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V* 

T^l fti, animi aoao |irp,<H># 

gufrm: orientale, l» jiarole proaua-
xlftts il di 24 da 'Moltktì, nel P*f-
laiMeuto germanico, dÌBÒiitetìMÌ Ĵ  
tìreaalón* di lOè nuovi cucitasi, 
hafino | | j^^4i gettarvi lo sgomoato. 
Ì̂«*;Ua UOSBO dplla riaerTatoz»* dì 
Moltkfl, opa itttto il rìs^otto di cai 
egli 4 'BiVcoBd»tO, e coìt'autorità 
di flttl"^b(S«^ nen'flolò ia 0érBiftBiis, 
ina'fabi-ì, aoa avreblie a£2at̂ fi.to è*̂  
apraasionì ^i taata gravUA, le aoa 
ne aif9??Q, ar^to i suoi bftoai pdtivL 

QaeÙe eaproaslonì, del rtìstd," coP-
riapon'dcno esattàmenta al vero aiatto 
dello oose. 
e Moltke dlliSe oliò non si àéi% spa­
rare 1» ù&a lunga paca vJa 0gbiino 
ciia si guardi bene attorno concorra 
end qî e&ia jpaco, e S'ietti v amenta da 

•laolti. apparentemente dii qualche 
«itrp, desiderata, non è posalbUe. 

Do^ lo BCcxn̂ ì̂ iO, cKé ha subito 
r Etìbpa. nfilltì̂  'stto reÌMiòiiì injar-
Basionali, da oltre ua^ d|fiannio a 
QÙéatn parte, ma paifflcolarmenta' 
J^al l^.Oiia poiiPuUaiu fiS^eato dì 

, Btabile: parliamo # qóltllw «ttòiiltà 
' che lèìnaiÉtta di riposare tràntìtiilU 

sopra un lungo péifioflitt di paoì0ci 
;f*pp(ìrtl, quel periodo tìh^ ara naèeb- \ 
iiatio per toglieva oènì eeoa 4 S . Ì 

• . / • 

Ciò Invasioni, e d^iiOj^pl^ftiBte. 
ohe ora vefliaiBo «on è che ilfiDO-
roljtf rio inevitabile dell* indebolimento 
e dal}^ «ntiliaieiond della fiméìA. 
h''t^uW%\ii -^ét pagare il # ^ 
tói errófe;iol^«ftli^ ' 
,.MpIlK.e disse che il tempo non è 

lofita^a in cui tutti i foverni do-
tHnno fare tiittt gli sfoi'tì f é 
assicurarsi VpsUtHn^i', in aégùSìo 
j ^ ì^è^^rbéa diffidenza. ; r 
,,^utiit Du»fiaa «nchtf poi, anche 

l'Italia» di-cui, dicevano appunto 
^Dni & i giorìifill tedeschi, fih' eesa 
deve ffuddàgnàf'si i iuoi spóronV/ 
^Vàaih^ìa. 6'chiari féfL le paróle 

^ l̂iM«Htó*>< ì̂e.,,r>U€rTe.! auli't*y.ve-
îffVe, che I. mtalstri italiani hanno 

fatto l'altro giorno alla Camera, piira 
&â [(ìurAWdò dì non aver preso ìm 
pflpfift^orti/ ; 7 . 

Fare t;y,tì gli efori;! per aasicurarsi 
X'vesìsteâ »̂ j :vuoi dire ohe qua»ta eat-
stensa è la périco!o\ sopratuttp' 
qnaado ctò esce dsillé labbra di î n 

faE2;:g;o PÌSI.LK IKSIII;ZIONI . , 
taM»«loBf tì ftTTf^r m fB&rU p»fttta oeat. ̂ !) êr la prEnia pubtìfu^oaa 

«imt. K |-r le secci »ivi. La Hnta stri eompoftta-41^ bittwk, 
lino ticei-punidont, iiMud fn c«r»tier« Utliii&iMÉ»:)Éft.-̂ ^ 

fMea si ttea costo ««{11 nrUtoll uioaIml.« i! mpIngoDo le IttU r̂e B«S 

I m9.wm^m >kth»jaià pnb&natì, aoa zi rsttitùtt^lio; 

<-

^ t 

I ^ 

U -F - l _ 

.inìFprW}.fÈt,]̂ a;5«|lttto oón questa 
irtiMé preparare 'uÀ niàggio» effetto 
a quella, eb9 le Vien dopo, checiibà 
la Francia fece ultimamente grandi 
«tól'fcWméreWì'itì isiló^a 
rena, e che in pace ha i 
pronti. ': i ,;;̂  

Ma 
al 3u0 

- Ormsl tatto l'eiiercito i ^ i o è Mi 

Cornelia detto x)flrtu,fl Sultano e 
i Jl^ol i|iìri|isti:l non hanno mai aù-< 
bitato, malgrado U trtitatlvo, è 
dnnqUiĵ ìKSftUpiftta. , ; i 

l o Cxar si accinge con affanno a 
versare i) î angne dei suoi eudditi, 
commosso dalle sofferenze dei suol 
fratelli cristiani olire il I>Miàbl6 If 
Oh la fratellanaal , -'̂ l̂'*;̂  

E poi dicono che ropinlone jiAlb* 
blìca è una potenziai Selolbsce 
essa direifebe ohe J'iBuropa non ^u 

W l cosi scelleratamente lanciata in 
11» mare di guai,>./come quelli che 
ci aspettano, e prima ohe il eannoi^e 
hccìà ef^heggìkte del sab romito 
fùnebre'le rive del Danubio, impor-
Pebbo il sovrano ano yaU>tsh' /-hn^l 

Ma l'opinione pubblica d obkie 
l'Araba fenico. 

: \ i ."' r. 
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• ! A ! t . - i ' r k 

; ^ t i r«nporÌ.i|«r attutirli, e pei^i^ j jSa; la dermanìa . lMnauie^i^ |^y( 
-mare sonra una solida basaci .cam- * ̂ " altro oplpo d di qua delTaM» 

sella cbe si raedita f 
ipafo sopra una solida base.^i'0am 
bteont ì avvenuti. ' ^ • 
'ISjbh yòglfarao ad una adtinà ape-
%lflbaro le càuae che hl^lno. gbne-
^ratb questi t̂ ifctJssimi jaffetti :, ba-
vflterebba quella della guerra del 
2870,. che, distruggendo il pifi.fòrte 
bàlùÉkrdo contro la prepotenza del 
JRord, riaperse T èra iniqua delle 

.mmmL 
lOk Oassettq di Venezia f&mpa 

•iê  ^egtienti prole, cìie, per f iS'pjrr 
.tanrn deir argomento dì cui trai&sì, 
equivalgonm-ad'nn Téro^grldo d'aJ^ 

U r m i . ' -^^'''' ^ • -̂ • '• '/" 

,i Vi^m9 ^i^'OiM della Cl<t3iseti& i 
nostri eGGÌtamenii a tutti i deputati 
del Yenefo perchè accQirano alla 

se la Francia non pensa che ii.Camera, ^ > 
«tato ̂ t difesdy che inótvpi :. Gi'interessi di^eneaìa sono troppo 

legati ,cph quelU^^tte^lol^^o^wu-
eie della regione venata,, perchè ppa-; 
sano essere trascurati da ,cfai rha' 

:j ̂ ' l i 

•La Germania. cònÉlùsB Moltkl. 
hon'dev«i restare indietro; e noi 
crediamo cb̂ ftĵ iiĵ ^ ..ĵ ^atì, «he auai 
aspetti soItanto.il .segnale per an­
dare avanti. E 1'Austria ? E IJ^Orion-
te ? QU»nt! pròbliimì fea mésso Sfoltite! 
sul tappeto colle u'iiS l̂fàrole I ' 

ricevuto T onorevole inaodnto, di tu-' 
u 

f J L :- ijn^M^ivr^' 

^ 

del Giornale di Padova 
^ _ .fc . . ^ ^ . ^ l ^ t » l ^ ^ • - ^ "-KIM ' \ 

>.̂  "- ^ t - " 

^ • ] ^ r 

(ili onis ÌH: ir.,. 
iì m '̂M'!̂  

I p ! 

Ecco lo parole della Gazzetta: ; 
«Lê  nptiiiie private (jbe ai, hanno, 

'intor:̂ o iìtiò Convtnzìòni ma îituiìe 
led alla Relazione del sig. Coccu-Ortû  
sono tutt' altro èhe. rassicuranti. • 

• Jiìrdi pift sembra che, per assi-
curaro, l'approvazione del;progetto 
di legge come sta., n T.ogtia aftVet-
tarne ìa dìsctiMsltJtìè'': éntro qne$tà 
Btesàa settimana, i ' ' . ' t 
, Koi flon osiamo BUpporra che ' w 
voglia consumare a sangue freddo 
nu tradimento -a-danno deirAdriar 
tìco, 16 speclalmeute di Venezia; non 
possiamo però dimenticare le alte­
razioni in danno di Venezia delle 
decisioni della Oommifisione consul­
tiva contenute nel coal detto Rias-
sfiiilo tìifioijU^, tfh^ÉSsclasìone di 
qualsiasi deputato veneto dalla Com-

misKohó psrlaaiejitare, ibcttrléatatìeì-
r esame del progetto di ,lfa|§k ; '' 
, 1^0^ «bbiàmb posto io gniréti j | 
paese molto pet tempo, ed abbiamo 

I ial cant<) nostro, fatto .tutto il'.pos' 
«IMle per evitare il'datìnb che mi-
liàcfeiàv̂ l̂a ^nostri eittól' ^ - •^"' 7 
;*Tbcca ftde^só alla Deputazione ' # 
B^^ étim dietiuiiiobé di colore pô  
1j|c^, J'̂ ^pcorrero alla Camera .ed 
esservi pronta sulla breccia mi giorno 
della docieigne, ohe- potrebbe essere 
orapiai ehtro queSta-^ttimaba., 

Cinquanta voti compatti, uniti a 
(quelli degli altri deputati dell'Adria­
tico, a ̂ ùellì'doir oppoaî fqne:parĵ  
mentre, ed a. quelKi.„di quo'depu-
tat), che aiia^ .̂giustizia ; dietnteitiva 
e MVinteressi de/ia hâ .ione pofipof-
raiinQj;glMnter08fli .ffilnìstériall, pos­
sono avere «n esito decisivo. •' '•• 

.'2?e8BUB deputato vedeto ' aàbtìque 
devé̂  mancare ai Mament^, perchè 
nessbno può |revedero quanto potrà 
sorgere iieIla,̂ jlî cuBsioce, e ncssimpi 
può caìcokre previamente 1 quanta 
importauza pqss_̂  axero anclie un; 
solo voto.)?; 

• - '. • . ' 

I ' -I-
COERENZA. T f t b G Ì l E S S l S t i l l * Cafflflra''non facevano paura e 

che intanto egli doveva vìncerei... 
un prefetto ridotto a tali wtremi Ì 
politicamente p088ibìl6?...,*ilr̂ rapprd-
mtiUìitB M Gtìvenso dal Se d*&iig 
non può durare «uqsBato^ ?JQde a 
MlliSno, eh» lo tratta é un dipresso 

hi Per^eransa scrive: . ^̂  
li^i^SóiìimifoàfMtà» pnbbli-

eàva^^al prinotpio di marzo,, un ar> 
tioolo sui prefetto Bardesono, col 
quale si rilevava ohe la condotta di 

nesto ci pareva la pìii atta a sere-
itara il Ministero, il Bersagliere, 

nel suo numero 08, dell' U marzo, 
l^iQosi manifestata la propria indi­

ai:. 

cpo^ trttfò, ÌB «ft tristissimo pnseato 
1 arciduca Massimiliano d'Ausfrial» 

E dire che »òi par molto liàéao de* 
stammo tante ire del BeriqgU^W!.' 
•• OtempotfÉ, à'inoresf*'' ^- • 
^ TÉ, dire eh* questo Sersà^tiert; il 
quale non ha di simp t̂ic^ che il no­
me, ^uno dei capoccia della stampa 
progressista r 

ÎB 

•̂i i s . 

'«ira '^rihWùJK. 

.M F '̂̂ r*'» *** l^«o tèmpà prave. 
duta fra la Russia e la Turchia, è 
ormai scoppiata, e dal campo dei 
pronoatìoì siamo passati a qupUò 
dell'azione. '̂ '̂  '/^ - - ^ -̂  

.Col pasiaggio del Pruth ad tfìi-

ì ^ 

>^ T ^ j 

-^ 

-û ^̂ .̂ . E.OMANZO 
-:.r-- • j - 1 

.^ 

V'J 

sÀ 

KmiOSABOpif 
d ciò che ipjho pensato. 

TòmmeT ;̂ 1 ^ . 
«ìoiiiaerBi benìssimo aoito T amplio ô 
pri.l»iWi <!h;fgl» portava. / - -
, - Sta laeM L, A che oro u^tii 

^̂  ,«:^l^krj^Qiidotto? ,, . . ,..,: 
— A,j|ìf,.0fe e meis^circa, , ' 
— iboVè l'aveva presoJJl coccbì̂ jre 

" "̂ •9' '̂ Pfer̂ lnterni di Nostra Signorar dì' 
Xbrètó, a quanto ci dsse, - ^ ;< 
' ^ èl è ritenuto il numero del MC -
chte^? 

— Credo che Cqaimiiro se l'abbia 
fatto dii^;' • , 

,J1 ^l^i \ |,li avesse domandata perohèi 
à||él)iit s^^cie, d'officioso; imerrogalùrio,̂  
il gìUiltce dì pace, avrebbe'risposto cbó 
|1 |p|o ibteressd di Margherita loguij 

Nulla era più vero. E nu|iginenO| senza. 
«orse rendersene conto, un altro mó-

.W«f^.*i?,i?P'"^^^^ad uHofl*.«frai al! 
quanto 0̂ 1 cìrcolo delle proprie attri ; 
buzioni. 

''•'•' Q̂uf st'eflare io'imercSSiiya'(i ̂ 'JtóriL va ; 
dfiPilto del (entbrtìso'e^ dell'ìnespllca-^ 
ble. Essoji^riiava qmì bisogno dì-co | 

iM9?'r«'̂ .̂t9.vei|ii;,ch( ,̂,lF,oy?,̂ i,jt̂ Jgndo-
àl cuore di ôÔ i .uonmf IpMiìceva; 
jjffrendogli un .̂̂ eonaione,di; esercitare 

telH.!»'^"^ d9n ĵn?;̂ .̂,j;bft̂ ^a.l* p» 

,,,,„Kppe^ò ai concentrava analizzando la 

|;Ì|ppSta,dì. rondami geli» jl̂ argherile. Dopo; 

^ t - Adunque ilpupio di partepM dello 
ji^S'ch^,^^ s§,M.â '«. ' vi hanno.dfiiiSì.rl' 
,«rche, sarà questo. U 8ig,.:?r, .tìi Cbn-
lugse, èî OBCito con dqe milioni, lO du 
rame le due orgiĵ .̂À'»?»»*». fuori, hai 
^Ul̂ osio di quella somma enorme(....op i 
pure gli fu rubata.. ,. j ,, . ..: ,.- | 

— Ohf rubatft,.., bplb^w .̂! u.̂ ĵv; JÌI 1 
„ ,:p ìlio Dio, sì, figlia mia,: tt̂ tto è pos ^ 
Mkìf-" .hÌ«ogna ammeilere ognj cOMî  
m '̂ 9«%Sla«?p. Dove yecavM il signor 

, —, l̂ rf88̂  un uopio,tì̂ a5f»ri .(Jhfti.do 
veva, pefî avacgli, pfpfy;î |.gtt,up;jndi-
riMO che jBÌ_î yava,np»^ lettera.d l̂î î  
airaoclatf̂ ^̂  ,. , ,: ,._ ,,,?,..,:;, ; 

, , IÎ Q̂ìijg Idrato scrisse qael nomo sei 
suo taccuìno „ (poi ripresa t̂  aû  Romando:' 
jjyî l'prt̂ ì̂ moci a questa lettera dì-

'^gmiila, òaqsa, secondo voi, della morte 
,̂ ejs(gnof diChalu ĵe, f3fte,cosa diceva? 
.̂ r̂  :";̂ JR*!> 'o sn, signor?.,«0^ aiutato, è 
vero, Il .conte a racoogllemo 1 fcran-

#!*\?>i«, ooa rito letta, ,h vù \ 
^ — Pi)co imiJOfiall̂ 'importante è di 
fapere clii rhaàcritta... Non puòeasorei 
mi diceste, che quella tal sorella del 

''-ih?\ D.aalii s'gtiorc, questa era^^oc|̂ à: 
ancora la mia opinione. ' " I 

"^rllr-veechìo^ giudica -sorridendo, tor­
mentava il SUD an^lio. 

-i ^ ' 
"f * 

ì^^^i -̂  : -M 

K U ^ 

' l 
^ '^ 

f. . "• \ 

A Questo articolo supera pejrsHbti-
venienra, come aftàIofeàn¥i, come ci-
aiemo-bruttOj iniquo, Hbijittante. tutto 
old che finora; in ce r̂ti fogli riiode-
ra*i della peggiore apècie, venifb piib-
bJitfSto;.; A giodì^ib della PgrséW-
mnsa il BardesonO è àmmìnìstratoiie 
fiacc«S'cattivo; inéipionte.ii ' '̂ «'̂  
r!iS dopo Mille altre garbatélzr, il 
Bersagliere aggiungeva: ^^ ' ' 
-v^«t'articolista affernili ohalìQite 
Bardeàbtto viî b à Milano fJMon alflf 
ìtfenti di quello chó avrebbe fatto Ù 
governatore austrìaco, » . Neanche 
questo ò oredlbilé;,» 

«Ko> non è posa 
no, la città delle grandi 
delle grandi tradiÉìOiii. degli^epici e la valle da 'Danubìo 'non 'WTà 
combattimenti sostenuti per l'unità ^rbìiltera d e r ì ^ ì a «aranno in breve 
e îa libertà, divida eèntimenti pari ' 
a questi. La cìtti delle cinqui gior-, 
nate è infsMeméate ialìiiinjala... » ei 
cMl̂ jifiad !n''- r;r.ìii ^w-rv -ì •••• " 

•Ohii BWravìglia ! A "un mese, àn: 
tOlo meardl distanza il Bchaglierè, 
proprio il Bersagliere doveva in due 
articoli vioìentissìmì cóntro il pré'ì 
fótte di Milano, coprire del piti Àa-
grantd rì'd^tùìty tatta ìa reiibi>leJid d u i 
perìodi che abbiamo più su rìpbMtì.l 

K*l aèfcòndó''artIboÌo;'pubblrcatV 
domenica ioeit'sa. il B&rsàgliere parlai 
/del pìcco!f̂ ^M'èz«V e'dei piti p&colii 

intrighi che foirùànó il, povero «tì; 
esclusivo '̂ pgt'eto deli' ammiaistraBiòv 
»e del signor' fonte; lo stile'é l'ao-j 
àJ'o, » é'diee che > fece ?ausa coi r^-i 
pubblicani, e avvertito ^ef p^riqolij 
che corr̂ -Và nel contrarre carta^^M-' 
leanza, î̂ poSe 6hb i repubbricahi' 

ti ; teatro di^|||jte operazioni militari. 
,,;:Questa,lotta, che può^e^aera ,la 
*5Wfilia di pia vasto incendio, e cba 
titì rnHlodìciumo i?Otte lapiU terri­
bile sciagura che potrase rovesciarsi 
euir Eu;rop8, Onchè rimabe cìgcò-
acritta fra turchi e rbsT'cì l ic ia 

t 

- h < ^ 

' - * ( - " j : ' J 
if, 

ò 

— Elbenel-, ìo, diaŝ eglì, pî ma di' 
einque ;miQUti Vi saprò.direise lallettera] 
Viene dâ , vostra madre... Ohsl .ll-mìb^ 
m zio è.seinpUce O: sicuro... ' Non farò 
cbe confrontare 11̂  éarattere con qtlbllo 
deUaJeUera trovala nella SQqivaDÌa,. 

Margherita sì alzò per metà, .scia-
i l mando;' : ̂ î u^ î-s" -'-'^^'-'^^^i'-' 

..-T'Ohi.i^iquala ideai..;. '• , > 

. Xa egUî flansa far mostra di aocor 
gers! della sorpresa della fanciulla,'gg 
giunse sommessamente: oi «tfjq; i;;̂  
.1 ̂  Doy'à quella letteraff u •'•> i 

.': - Il signor di Chaldssedeve avei*la 
,inessaMn una delle,sue tasche. ^ "i' ^ 

± l ^1^ 

^ ' 1 

(proprietà letlwaria del fratelli trevo*) 
^i|n(>|,di, Cbaiû q̂, scomp̂ risa già da 
'uba irciiilba d'anni, o vostra madre...' 

^ i " ì 
V. ; U - i l . i ^ M ^ : 1. ^ 

:f̂  fiiaogna irovarla^ madamigelle.«.| 
Dite al oamerlsie del oonie di cercària. 

La finciulle thÌ»mò;mB Casimtro^^ 
aeQdosl o^oupat̂  immediataiqenie degli 
apparecchi ùeeeasari pel funerali del 
suo padrone, non si trovava^ln casa. Il 
secondo camerjera e madama Ueon of 
frìr ono i loro servigi, e certo spiegarono! 
una grande attività in quella î icf̂ rca;' 
ma le loro investigazioni rtuscirùuo in 
fruttuose, e non ai pqlè' ritrovar quella 
leuenu ].' ^u--- •••••' f#.j* '̂̂  .'-^- > j 
: rf< QualdisgraciaL. mormorava ÌÌ 
giudice, guardafide mentre si frugavapo; 
le tasche degli abiti del: morto, qual' 
la^lìtà t; Quésta forse era la chiave del-, 
l'enigma. < 

Uà convenne rassegnarsi a quélloi 
4)9efaala. . • o . . • •*- < '•-••• \ 

Tonb ,a sedersi n^t gabinetto del 
conte, ma eg)l era visibilmente scorag­
gialo e avefa,eivolto al 4ì déntro il 
:0»stoDe del suo anello. N09 è già che 
credesse U problema insolubile, lutt'ali 

tre, salo hoonoaceva che per f^rritare 
alla verità, occorreva più tempo ed ìn-
*Vèstfgazionr'cbB iion erano più ìn sua 
facoltà;.. Tuttavia uUa sola spetanzii 
immediata ^ i rèltava,.;:*^ "''̂ ^ ' '̂ '̂ 

Studiando le tìJUme parole'8crìtt8"te 
pronunciate dal signor tìi Clialusse, nonj 
potrebbe riuscire a conoscere l'inten-
zlobe ' bhé le ìiVeVa ̂  Suggerite f Egli, ' la 
cui sagacia sì era formata allâ '̂ èBuoIaj 
dell'espèrieiìza, non arrivérebbe'a ileo! 
prii'tìun sènso' dspitĉ '̂ d̂i ÉtèUaVa- un, 
-gran Utme frsmmeoio alle tenebre?/ 

Lo otiiese dùnque e ^argbeirila, e 
quésta gU^ribìse là cìiHa dove il còntel 
erasi provatola tt̂ icclare 1} suo pensìeroj 
ed un'altra dov'ella sfessi,in quelmó-
tóento,'»vèVa sbî iito nel'lorO'ordina le! 
uUimê fpsroie del moribondo. ' \ 
^ Bjunendo il ktto. il giudice di pace, 
OHfnhe'quanto segue: ="if- '̂-' ^'^^^''- ì 

«....Tuffò Is mk Boslanxe 

quasi indiiTerenti sulla rispettiva for 
tona dèlie due partì,, 

A t 'a dipMmattoai è -oerto cherU 
urchia è nf 1 suo diritto :. pei ri­

guardi delia oivuu è.. altrettanto 
.j^erto che ;i turchi starebbero, ben» 
J» ABÌ^.; ed-anche.molto dentro del-
1 Asia'; ma non amiamo, i russi a 
Costantinopoli, nori li .|fjib,. amare 
.alcuno, jj quale peasi che seir.i'Jta^ 
lia ha Un avvenire marittimo-coa-
^rnerciale, questo è, .^p. particolar 
,inodo, varsp gli antichi suoi scali 
dell'Oriente. 

\ , 

di pace WàibravàDo^àsioJutyraeDte ine ; 
gphcfibili; egli cercava invano dì COD 
giungerle alle aiirv.dj^ rannodarla ad 
alcuna idèa i)nncip3^^ queafe pafo|e: 
erano amici e. cbnlró-E auUa carta sì 
&'W«5tìW le pià!̂ ^̂ ^̂ ^̂  
; U giudice'di pace 1Q aVeva gii tipe' 
tuie soutìvoce un irenuna di yoUê  
quando st piccbìò sommessomente all&| 
porta; quasi Silo stesso lempo si3re-^ 
sento madama Leon. 

La donna dì aeryiEio deppse sullo 
Bcritloib un pacco dì lettóre! dirette ai 
ligòor^dì ChaTusfie, dicendo,: ..̂  a v > 
• — Il corriere del defunto signor coote,f 
che D'ofabW'in gloriai:, , : ' • 
•'̂ : #^'^[ir^b'laodo vin giornale a Mar 
gh4Htayàà|ÌunSe co^ l̂a voce piS mbt84: 

kà no....: 
à^id.i.» confto.» MargherUa:..^ spoglia 
ta:L iuàlittàìirèiV^ sta' in guardia.:., i \ 
H' Qììém parolê - ìdéOereDii rî éVà'Iàny 
le eterne preoccupazioni del signor dì| 
(Sh'̂ làose. Vi è! trovava il pétisierO della' 
Bua ricchezzae dell'aVvèhii^^aFA^ 
gherita, ed anotie li traccia dello' spa ; 
vento 0 dell'avversione cHe gì'ispirava 
la-madre'di'WlF'̂ î '̂ ' ^••' ^[''^ ' '̂̂  1 

Ha qui stava tiittb.^àle a dire nulla i 
i La parola: làscio s'intendeva.. Kht 
ebaro che II conte-àvtìva voluto scri-i 
vere; «Lascio tutte le mie sostanze. •>Ì 
Anche la parola 8;)ogliam '&i; compreb̂  
deva. Evidentemente ê a slMa airàftpaia 
8̂  moribonde dall'orrìbile certezza che 
Margherita» sua Qglìa sènza diibbio, non 
avrebbs un* sola mbriiiCIt d'oro dèi ini4 
lioni cb' egli le destinava. Sta in guars 
dia\ sì spiegava da sV '•'' *'''̂ ' ' 

. . " V 
*lln gférfiàie t..;. per mia I...'Oovele 

^^' «'T^ofdo:;:. Mi trovava io atessa d?l 
iìbWbWi P & Ì;tìomo che Io con-
Segnò dis&e proprio cbe era per xa^éfk 
migella Margherita, da parte dì uno dei 
Idoi amici.... 

Ciò de^o, strisciò {a A beltà delle 
riverenze ed osci. 

La faDcEulIa aveva preso il giornale, 
e lantameni,e, ct)tl aria di sorprj^^a 
d'apprensióne, lo spiegò.., ! .' 

Ciò'islie prima 'Ài tutto la colpii si fu, 
prima pagina, uno spazio di venti 

lib^e segnale col l^pis rosso, , -
'Certamente le inandava il giornale 
perchè leggesse le linee segnate/,. el|a 
dunque lesse:' 

• Gran commozione e scandalo eDbr< 
mê  io casa della s'gnora d'A... una 
vbcchia stella di/pr|^p ordine,.. 

la scena di gJuoco, dove Pasquale aveva 
lasciato il.suo (more, 
, : E: pei:chè Margherita non potes^ aver 
4ubbio ;0A!|l8ilaBZà di sorta, il misera­
bile cbe l6i mandava rarli.cplQ, sì era 
preso cura dì aggiungere.col lapis, ac-
caoui alle ìniziaìì, i nomi ÌPi tutte let­
tere. ' ^ •. •':. .] ,-. • 

Epperò ^%y% scritto d'Argelès, Pa­
squa'e:F§ri?ailleur, Fernando di Goràltb, 
Rochecote, - .v 
:,x, E con tattpciò, malgrado questa igof-
bile precauzione, la fanciulla non affer-

.rsìva bene, S:WlÌ8 prime, ,i3è il ^nso oà 
_lo scopo dì; quei, racconto, e le.bieogî ò 
i^lleggerio IjinA a quattro volta.. Ma quan- . 
do floalmentflviCPmpresQ, quando l'or ̂ V 

'^leverìt^^fcintiìiò nel suo pf,i:̂ (ero, il 
git̂ rnale le cadde dalle mani.. Impalmi 
come chi sta per morirei e coij^ul^, 
annichilita, disfatta, s'appoggiò COnÛJ 
la parete.. . ,. -

.11 piùiitfQoe d<>)ore era cofti X!^ 
mente impresso nei suoi iineann^tì» che 
il giudice dì p8ce> atterrilo si aliò tutto 
4*un ,p^q ;̂.„. \ ' ,̂  , v> r„rv i.M- --x • 

- t Che c'è di nuovo?.domandò. • 
Essa volle rispondere, ma non potè 

a mostf̂  cP.l dito il giornale «pestava 
p«r terra, balbettaadQ QQI? yocej|ofl;o-

— ,Lèl..„lil,H 
,, il) giU(Jì(;§jpmpre8e con un solo sguar­
do. E queir ionio che nella sua vita 
aveva vedute tante miseriê  quel magi* 
strato, cJiV p̂ gtaio'il contìà«nte di tanti 
martìri ignorati, fu atterrito dall'acca-
;nimento,del destino nel coipirq quella 

f. - ] I 1 - T ^ ^r> n.'. 1 
Ma V* erano due parole f beai g'iullce fira^rii^fume artìcolo che taceontava 

i.l. J=. "f u 
• " " ^ ^ i - ' . - -̂ ^ 

^ ^ E ^ 1 
i _ 

1 ì [ ^ I ^ H ^^ -• j r 
4 . q • 1 

I 
' l ^ T k h J_^ 

\K>^ 
•: ^ H i x ' rf ^, :>ì ^ ,ì ̂ ^ 

1 
> \rf^. 

j : ì ' t. (r I \ 

; '- \' 
J . 

J ^'\ '.mi i ' 

<^:.' 

. ^ 1 ' I .i 

. i 

• ;Églii'acccalò,a,léi ioquella ohe sì 
8entìva,^0ir meno le forzeja sQ^̂ etoe 
e l'accompagnò Sno alla sedia dove s i i 
lasciò cBtlcre. 

Avj 

i 
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W n-^i^-W^il^ ^P?W^a^^^Wl>?^ t f *4^ f l J i t ì4TOr t r^^^ * ^ ^ P ^ ^ ^ P t 
0 ri ? t i 

^ x r , ^ ^"•^-^-^: ' ^ ^ - > ^ - n J - ^ " -Tl ,» '^ ^^1(^J^^^5*^^"*^ ^ ' ^ ^h 

^ i 
• : r ^ i r * ^ * ¥ * ' ^ ^ > j * . ^ . ^ , ^ - , i t ì ^ d . ^ j ^ ^ ^ . r ' . ^ -^^ 

S i ' ^ / . 
V - ^ V ^ 711^- ^ - ^ ^ • 1 ' r J ^ - M , -

Ora, colia Eossià sòl BOBÌOTO, quéi* 
Tavvenìre itRllano è assai comprò-

Sa il regno mingKerlinorxho'Je 
jioteoze, nella p r K t l t ò dì^^n^iild 
aer.)'c, hanno cris&to la Gretóiai in 
qaoUa terra classica d«gU antichi 
orditi; l'bsrì, r.-lèase compreao la sua 
missione, la W c i a allfebbe "stata 
chiamata naturalmenttì a fondare In 
Costantinopoli uanaovo Stato, coms 
ftuatode neutro ed Iraparaìalfl di quel 
^ande centro dove fnnno capo gli 
iGtpressi mondiali. Ma la Grecia si 
« q u a in misord (ìti'eslimt lè.,8ua 
libertà non ebbero alcun elaterio ; 
rimase una piccola Grecia,, con aspi­
razioni ancora piìipiocoje, anzi parve 
sempre che non avesse aspirazione 

""̂  Villano d«^ffàe*r%88i ò'f^M, 
per noi questa guerra è- aompromat 
Jadatta.- *, -

lii^-i^É^ne 0M"'Ì^%n sono pfe-

prandi o t t o i « di Unm p # ^ l t t . 
g^tà al IpBuW PeriMOlla §Sfron& 
Ja%'-G'lp6vó|:!e coli:|iltri|J'nt«t'na 
B«Éarestl0taQ§|, nni^ar l 
sweòjto r à# ) W tpoprsi^'^ì 

Tttuo 11 paoBo è diviso m^ro parti, 
oioà : la Moldavia al nord, la Grande 
Valacchia all'est.e la Piccola Va. 
lacchia all' ovest. Queste due uUìfflc 
parti sono soparattì V uoa dall' al­
tra dal fiume Alputa cha BÌ gatta 
nel DanHbio presao I|ikopoIi. 

La popolaziona comprende B mi­
lioni di abitanti, con anà medll'^i 
óuar^frila altitànti'per.kilomstro qua­
drato : V si etìrapòiiB per oltre quat­
tro miliortì di rumaiii, & per l'altea 
parta di ebrei, bulgari^ %tà^rì, ar­
meni, ecc., nonché un cario nuoioro 

,,, „ . ,. dì stranieri, come tadàschi, francarsi. 
Perciò, limitati aìl ufficio dv ero- ^^^^- italiani, austriaci ,0 greci»,. -, 

ni.t'. senza .̂ f̂ amt ^di «impaf.e 6^k^^^^^^ trattato * £ / l A ò ' - r l 4 V i a 
.arà.p^u. fa.)le. riportando- «attzie, | ^^^^^^^ ^j^^ ^.^^^j^.^ ^^^ ^^^^^ 

oìì e di 
ro alla vo 

pare/i^i costituir 

- 4rt(«fllfci.i^li^v*!J,t. 

amiiazando 1 ;fatti» essere imparKÌalì. 
^EiCOtt^ questo avvertimento, chfl 
orédèvanid necessario. • dascrìvarènio 
^tiuito lì ter,reno,„deUalottfty.salen­
doci della indica^ionii^iHTmt»'dillU 
aliSIpa pi^accredUata:e,«Ultftt^ opera 

-ftî i§?W* Ì̂ftF<» ^^)^f^ B,^»iSijia.'[ 
U.cat^flne fra là Eussia e la Ru-

mania è" determinato •p^nj.jm.L,tratto 
MiWi?^ .W •^^" '̂'̂  da, Jìpyqaslitz a 
H a 5 r > " ' ^ e f r aitro dà una Unea 
dofavauiÉiòtìlé'fa fuale svólgeodoài da 
Husoh ^iilaiP NarÉS preeso l^zla ri^-
ìaltìma parto del suo fa'acoiataqprr* 
Uà sud ad est 

La linea principaia di operazione 
par la Rusaia è ta ferrovìa^^oh^pifL-
giunga Oieasa 3ui Mar Nero eoa 
Jassy, in Moldavia,, ,, ,...,ir.. ,..i 

Pq]̂  quésta bU|^^g;^erci|q^ **M 
può gtoyarsi delie ^^uepti ItoM dì 

•marpià psr ÌTi(nà'er;̂ ;̂ ,>l>V»Hfeìo : , 
l. 'L* linea Jaèsy Homa^-^pilt'ian* 

tMtóh Foksan-Gr^ ndiàt- Szlobodzia-

^.U valle delP/flth s1n^^.>,|J%. 
Htz. SalĴ ^ d^ig appade del fiuaie^ 
striilfl di' paM-f praticabili all^ yk 

Draticabni In-cas praticatiui in- caso dì pTSjgfa.X' par-
=tire da Germanestì'il Pjij^h;6'hM-
gàbilB ò'-pB séVvWrf iWTì^rà i l 
^te^vvlgìonatnsntdi^'^ aii;>,: y -UG j 

4. l.a vìa poatKia r̂uBsa da Kichniew 
^tifi^iit^a-golbina sino* à lieòVa afilla 
vàìW del Pruth. Il proiungamenfo 

Besaarabifl. ; i^tms--i^'j%^ 
'^i6".HjfR^.4Li^no^imp09tO alla Rus­
sia quiSjta cesaiiiutf ondo allontanarla 
d^lle bocche,, del. jpinubioi >Qa&ato 
tarritorip ^ situato luogo la sinistra 
apORda d^l Pmth, e.del.,Î aOubi&,̂ ,eà 
à,annesso araminiatrativai»ente alU 
Bulgaria;.! ^ ,.., ĝjj (j^aauui OH» Uà 
. E*30;comprenda la «ittà-d^'^Ratìi 
al conflnénto del Pruth e dtì^^Oa^ 
n«bio ì-Jsffiail,̂  città forteg^trjttf^bre 
par, gli Issedi «o«t«j?tri*3#>ff'lfegH al* 
t.̂ LBor, 1 apaaUQfflicidlalt^dtSousàs 
r̂ ff liei 1790,.e infln6...Ji^.,itpor*o 

vm dal Danubio»'ho idoyo si fa ìù 
ran parte l>SP9r.lt|^iORftd0Ì'prodotti 
ella Rumonia .e.4?^la,.Bulgaria. . 
:^-:i3l^.Jfprato del Sultano in data 
oatantinopoli 20, affida, itnooiandb 

supremi^,4elJe truppe europee ad Ab-

Redìf Lscià-• "^'^>^^^'¥^^- SS?.̂ "̂ ?* 

— Si ha da CpajtagtiUQpoIi queat» 
not!Em :, / , . ^- " 

-,.., .P^ pasoià ha -pp^^tìBIto gli a-
•Î ^Unti di Siiiatria,^oJi9 U govarno 
provved^^ S9M î*t̂ ^ ai (,ttutrimBn4a 
m^^^^4\Mm»^ oHtadì/ìi. in caso 
Ah\*^5^9 4*JF™=ino pr(JVvtìdere a 
8è ste33ì,^q^;^^bbar\^9pare.la piaiza. 

— lì Temps dice che VU^hiU 
ilrr^^fe fftŝ oAPâ ti 'tpresson WQr^-
X^flfl4i.Vv^t^ntinopoli, p9rclià»8còp-

8.!̂ }y2^4i;vN«o, fOPaa rigp&rraiata il 
m il'o?4Sèl*'- Ma •; ,̂ .pftrti ifttendè 

IVELAZIOytl 

SULE^ÌHrilRirA'SlONAM 

V . ' . 

FRANCIA 
dell'Anatrisi 
del Uoniteur 

! fO t r zM ESTK 

V 
>Ì1' 

F u f - l i p i ^ l e | 4 | | o Ì d é H a ' H ^ 
luia riTsfa a Pietroburgo, quello cKe 
par il primo infermò minuslosaroente 
iLraìnlatero dell* intaruo italiano cir. 
OR le trame degli ìnternasionaiistì. 
Essi sono in iairattì rappòrti coi 
nikilisti russi. .^ . 

Contemporaneamonto la •^otiUa 
russa arrestava tutti gli addétti"^"" 
sua conoscenza, e senza proceaao^ì 
inviava in Siberia, l' ^ ; t^^^ìA-xt 

A 

ri 

M di U d ì Leoja-é coatituRà a s i lU^ 

PrutlsamtìaReni. ^^- ' 
'•'Swli^Wlai póstalo i^^à'a. Bandai-

Stùsany; Più oltre si seguo il catn-, 
"MÌno dt-lla stfppe passando per Mon-
2ir sino a Boigrad e da' Bolgrad, 
yìB'^fostalè rùssr, sino a Reni, ' 
" 6. l ^ tià postale da, Akernian a 
• l a i t f i t i v - ' • - "••• • ' •••"•' *^" ^"' ••'••• 

'D i tutte questa aìfrade una'sqlti'^è 

osservare, che, sft.̂ A^y* v.>fuafrav,d 
.'Hrata non si e^a^ag^tq^Cplmas^mb 

I alleanza dell' Inghilterra 0 della 
Francia a8iùca^^|£^^llaT^rchi^fq5« 
aecisive ; ed era ancora per riguardo 
agli inf(ire?si..inglesi, francasi ed \ 
talianì cóltopegnati a Odessa. Oggi 

ttussìa, s| y|d^,4)bbligata d* usare 
farrata e coatitaiaca il prolunga- tutti i mazM d'attacco é difesa nós-
mento della ferrovia 0aesa'à''-Kr6hi-jlblli.^ ' • *̂  •• 

rest Giqrgevo. 
f y 

^tfJ^Sn^^-. Laggeei ueìi' Unione Ai Milano: 

Anche gli int^ernazionalisti e i w-
cìBlisti doHft^tJsflknia dovevandfW 
dere parte al movimento; ma quando 
ebbero aospatto òhfi le fila del 'moto 
(óàmtQ dirette dai Vàtibltìid « capi-
tftnito da' gesuiti èaraaffati da •aò-
(^ialisti, vi SI rifiutarono* „_' ^ ;:if 

la Russia il gìornalìgrao obbe .̂pr̂  
dina dì tacere delle sventate, mac­
chinazioni ì^WiaìtlonHÌfstictle! 'Quel 
poco che $e-i» ^ooaoafla risultò .dà 
priVttbe^òoirrisponaeBze dai giornali 

5?™ • li aswudl: 
^tolo di uitoCio 

ersel il p i l e 
dendo i fudditl*(ìì quell'impòro '$\ 
visi pfofondamafltó circa lo foro aìA 
patio nel(:à,ttUBlaqae8tìonàJ^rÌ3i\t^ 
che ì mangiari oi lodeaclir^noggia-
00 per la Twol^a e gW slafi per 
la Rafisià, tìslerfa òha IMipa^atore 
Francesco Giuseppe, si troTorebba 
davvero In un serio Imbarazzo ove 
volesse, uniforraarsi ai voloàdol «.tiQ 
popolo. Credo però che l'imperatore 
non prenderà consiglio se non dagli 
interasai dell'Impero, e,che gii av-
TétJÌmtìflti gli detteranno il suo do-
Tarar 

f'^^po rasoìojvar^, hanno visitato 
nti ^rinof^ali d|||à nostra città. 
tardt pranzarot^: da Calzavar» 

S/Croce. "' ri 

s 
^-'-i 

.i 

i ì 

;ì 
4 ^ . ^ J . * ^ Ì 

o'ROMftiÌ24i -J^La Giunta-rimando 
a.giov«diÌa;di>cti5si&tf#-3iùl .risultato 
dall'inchiesta giu'lizi&ria aujrgl^zione 
del collegio d̂i ,Î ordenpno> ^vu,-;,. . 
u ^.^,.'Giunta 4;iijchiasta parlamen-
tkr'à suiraloitouG ddl collegio di Al-
Ijano. in cbùtitì^rìbdS'amoi lavòi-1. 
Sentirà dòcSeaìòa- proasima, qui in 
Ropia.^ nei ìocaliisdeila Giunta pèrule 
elezioni, le deposiziom deit^a^.^^yp 
duo,̂ .8eiBippl 'djrl^iiaìcati e PdJéatrjna. 

^ _ - ' 2Sr~ ; fen.l'altro li cardinale j 
Howard p^èse Vsèétìssó del suo titolo 1 
'MWmSk^ dei Sa. OiOvatìni"ePàòlb 
sul Monte ÌOelib; -Jlimoiu -q nv -*, 
M-U prià!'àraeiròriìintì''dèi Tkasiytii-
ati gli t!ena.a„BU.';dwooraQ.di congra-, 
tul8Zionejf..,j,,j„ ĵ̂  il.y/ ,i;iii;;;-r.,uU 
., Un numero straordiitii'^.^i signori 

^'FIRENZE'25; ^ ' l « ' ^ e ^ a 0 à ^ U 
diente da Rdruà, giungeva a Firenz.i 
S. ,Avi!L!la>:priadipé88a"m*'Hàfc i 
—:̂ . Ai ripartiva poco dopò per*Mò- : 

=, N^VJP0LI,2^,^ Oggi all6iore.r25. ' 
è gfunto da Romar il generala: Mijqa- ; 
brea, Ministro^c^'Italii^ a Londra,.,, j 

Egli sr è' recato direttamenie alla' 
m W ^ b s i p a r e S. A. I^ Û  

Pnaqipo Umberto, i i ì 
v,- -^ :24i; -^'t^'imperatrice Eugènia,! 
nonostante il tempo cattivo, si è im-' 
barcata par Malta, ove farà Una pri-j 
ma fermata, par far poi la seconda 
a Oib Iterra. 

t i ' f»rt#^pubblica r arringa, 
pfwinùYiolatft'̂ m propria difesa dal ai-
gnor Paul de Cassagnac, 

\xn articolo ^ Il liberalismo dM -. go-

aiaento dei ConSigìto, signor Cànovas 
del Oaatillo. • Bàìsterobba 'pa**'Ì5orìV'ln-
ceiFBi che non evVì^ocobra di Ubdra 
lìsmo,. n^Um. condotta ^«1^; governo; 
ricordare fl6mpUc9K(j)|ii^j;ome furono 
daQÌ|L|„ formulati ì varj piviblaml 
concernenti la costituzione. • Comin­
ciando' « dalla orgaai!!zazione* f̂ltjl pò-
tflr« gtàJÌ!:iale ^0 agl^mttìmi atti; 
tuttf^furoao.xontrart ai principi! 'lit 
barali, e per coiiasgyteftsfl,, a dauco 
^^l^ ^')>8r*i?f .rio rmo5Ì!> in ^ 

tfuff Frete Pre&se, aemotà oli^ la 
qkètrone d'Oriente •tocchi'ttó^^ 
fióìiìò glUtìéère^si dtìllà WdtiarcWà 
aàstrò^^uugarìca da. obbligarla a dadi-
cî rtftT,4uUa laaufl attenzione; rìtiena 

xtm della,moralità e dalla cultura 
tàdésca contro gli attacchi d«llà bar­
barie sUVhVi if suo sole traniOfttd-

1 * ^ - ' ' • ' 

• a £:^ ffìkl. 

r ••( ? 

ave 

•f 

^ L^ 

! f — Povera fanciulla fè.iiTmormorò.L'ao* 
lBO:che avete fce'lto '̂'*fàH^u*ile avrtìs^e 
tKito g3grifif?a!or è "q̂ 'losio Pjsqaile'?^ 

n S<«i è cosil • ; 

— É Evvocatot -"'•'-
Vè'-P hó̂  giS denOi • tìfimore. 

^ « Su di casa iè via d'Olm? ; 
Si. - •-'•-^' - i ; 

" I l gfddiise di"{t5èé crollò meatatnénta 
-il e%pit. " •'-,. ̂  [ 
•̂•'̂  — É lui, Sì.; fèrflhè iô  lò-'èonoàcó,: 
'^p-'^sé, B l'aliavo e:..'l'onoravo.^1erì,^ 
vi 3»itì é^ùi^ìiùùTàì «È dfl oomo de-: 
gno di'voì W Èà'5Ui npulaffiòne d'one 

^aià dìSarrna^ 'Mrflho' lMnvidra':..''Ed 
•é&t' ^veld chéBhssè il g/uoeo.i. fi^ii; 
WriìhHo.' -^•''•^^^'^ •• V '"^ "••' -'"' l 
'•'"'• Come per lo sealtó d*aoa mòlla, Mar.' 
gtierif» 51 riizò io piedi. - --'eiù. 

Sotto tànU cbìpi flì aspri e C6§Ì* pel̂ -̂ i-̂ -'̂ -̂f̂ -̂ ^̂ ft--'-"'- ^̂  f v!̂ ???My=. y^.^??t^ ̂  

I 

squaW, cotlipretitìo come apnabhqian-i 
•c'ora risposto alla miVMera di ieri; 
cera' •' " = --•''••' '"'̂  •' '- ' • - ' ' • •' • 

^^ É^ir^iudic^'^d^Mva^ .̂ .^n^.i^ ; 
"'i-Disgraiiit5Wflnie dopo ranieoìo da 

l'ombra W n ilìibbio; ' ' l , ' 
^ '̂̂ HargìimraJojnterruppQ bruscamente,̂  

j - i - t ^ w - u p * ' : - " " ' - * ' " - * ' » ' — * — ' ' * ' ^ — " ^ ' Hri I I ' . ^•^-'--"—•*i1ttY.:im .1-^' ' I - E l i ^ i - i ^ L VI ^ - - > - v 

!JlH 

plicati v3cH!ava forse la sua ;ragiooet 
v.^.^^ì - v t ^ 

Essa che uit Wtùtstìtó prima era Ji 
/**j(fà, dìvenna plt '>Méa ^ ì fuoco, nn 
'f^iììito óonvulsd IS tfcbsse, é il suo 
iSftrardo fiso etj immobile brillavs'tfèi 
sinistro bagliore del delirio; ' • ' ; { 

•^ Se iifé "phù'^e^, pétì3$}fa lì giudica 
- df ì^té, "essa è pardut». ' ' •• ' • ''' , 

- n aU'iìt3rtte, bea lungi, daH'̂ inM-
fj*gj(̂ ars fs sue speriuje, voKe distrug-

•'gere lei! anioni che credeva paricotoié^ 
'' *- Atrimèt fancfoifò mia, non v'iìlu; 
fie^, difa'egfi tùtmmmte^' fgiorn^l^ 

-'SflEO l3J76Ha'aco3j!lfiftrati, saesde nor} 
èi rado che ?» «rorppimdaf la loro Ijuina 

f 

a^^ Jo, chà non Wllp̂  ètte'una povera 
donna debole ed igiioraate, ma ìùi. luì I ' 

cosa, prima di risol̂ vep^ sa mi sentivo! 
qualcheacî iî òlo, fodicévo frame: .Che' 

st^^l^ad allontinare le cattiva ispiri-

^*'DlÀaUÌ did s b a ^ . c e n t o W & ^ % l 

bile; la Ui"Aé^%f^^l b3l volto una 
espressione sublime. ' 

Wo^,^l>tóguTvk iii; è Che m f fiat 
atterrata dali-à^rficS'detr'accusa"'Oh? 
;™' %'i'l"^^/^^^'8f't scellerati aem^ 
'bi'antì̂ ^còhvmce^e'p.gqu ,lé d'iiììiuz onê  
ĉosi diaojiorant̂ ,̂̂  Ciò è a) /lisSpra^Hai 
mia iDtiJIiyedza;.: CÀ eh? io so e cb« 
egire" fndtìceoie... e chaseénclp tutk 
'V^-l^«""-««^se per â QU ârloTia ntt? 

^eìhe8r)nonoéaareb^^;i^^n4pj^i 
mcnro ŝ iroir̂ ta; venissi éijJl J t i so a 

fede... mt Vrìrĉ ìi -òme q«piif non %j confesiafmilla ifàa colpa, non peSf l l 
pabfei;cano «he au pr^va appog /̂hia da filò sarei iateramsnie convinta, e lo aiii 
i*»3tt!iior,laoie iPrecusabìli... i mepei na/tn nbninai» „*.. «„,„„..„i.. ì i^9U^or.laoie tPr^cusabìli... ^ j merei pazio piaiiosio che co/pavcifl | 

M rgher.ìs akàva la spalle, CODQS se [ Un amaro sorriso contraeva il labbro 

JÌ!!,¥.f?l*g;ita, a.riiorniQdp aljaeQti-' 
mento esatto delia^l^^ti^oe, cqpftìĵ ij.j 
cento più calmi riprese: . . '^ ' \ 

.-!i^-,:P;;fllt^ parie cosa p08!pilftuiP''0-

vare queste vana te3fiiODW?niP̂ ,?4Nt>n' 
avete .;inie3o,jypia mn.tiini» mS\ X d9-
mesticî f||. qpeat!»: casa chied̂ fTOf ^ofllo 
.̂ 9j ?>*JÌiHy^g9Ìsigno,r)diqh^(ussa?.;Cbi; 
sa che cosa î»rebfê §VY:è«mo.senza ili 
vostro inisrv.entol,,,to;an5,h?, q^que-' 

a.si'7^ Non è la slessa coia, fanciulla mìf̂ P... 
'ym--t la .stessa co^?, 3tg.n,f?rel«..)SnH-! 
P'̂ ^̂ l̂ P̂ ì̂ Aip̂ LMengî iSccRsata.' Che cosa' 
crociate ,voi avrebb9.cifipt,̂ 9-,,Pdaatt«^ei 
a chi gli,ave^^-.,(i£|ttp^, «.«ArgbrfilitaMè: 

:fl»^ M^hv^ M^ ijyrebba riso. ,e, com ê  
me, avrebbe esgli^at^:..«É ^jmpQS| 

..lP9|TJlRÌH#.e dijìioenori y'erj aHea? 
copviazion ,̂,̂ i\̂ , q,jp3ta: JPaeqa^o Fai-

J3}m h co!p ìvole,, P^^ non. VQU di -
Bcutere; a primr», di tutto senMva che 
ìRgfl <9 r t t e P«>iMt<> cojìVjncfir.ja l̂HaB. 

îDcerìâ  offcd^? aveva riacquistala ,ja 

Ma cercò un mezzOf.̂ i.jxìKiogcere-̂  1̂" 
;progeitI che quella, iufolìce adotterebbe; 
to tal ,cW?ta"5^ (̂ Mt> combaiteDÌii s ' 
.mai If,E!V§s3s,mvvî aii pericoloai.;g ÌÌM 
^ --,For^,aveie ragione,^^agli^ ,Oliai 
(̂ Ì«|'̂ MÌU/tuiÌ̂ VM>«V ŝi*» disgrazia devtf 
cangisi .tutta le voitre,dsierfliiaazioni... 

,T^fì^Hi',.8i«nprqi le m)dta«o.-
,,,,.Sorprew alquantg^0diiìyqu3|!a cìlma 
-aiiiiiìsn??,,ÀI « i q t o ,la-guardò.•..-,• ?̂ | 
iM;Til̂ *Vti?/̂ sì(tK3î fl -ripresiJ,,-jQ<era 
decisa di aodar^^a ^ro^ar^, paiquds,. 

JH,^'?*^^^.* di ftìj;̂ i9jjr,e alMWt .«dî lMi 
Btenza da lui.- Beramonte, cjma si re 
clama un dinìio Innegabile, e l'adem­
pimento d' una saera promasai... mea 

contiene : ,̂ . * ., „ » 
Nomine ne11'0r>hne drlliiCpraria dM-

.-• R.'%i^-(h-& m'arztì'bWpàWt̂ gfìiitiìfa 
%1'QI'^ *ìy,er()ritivftaJKregia .S!ìualat.di 
nstPl'i ii» annessi all'Ospfldale maggiore 
di Noviìj-a. , . , . , , ,, 

•tì dócroio 23'miiî ^Ufchl'àbfilî cb te 
0firtsfrni di.perftìzioiiamontb pir'gli ta 
tini di.pittura, scultura, acph^jettut ,̂ 
p'rifi=iaRfl;Ì ed incisione. ,.. 

R. riecraio 22 ninrzo che approva' il 
resoWnicnto per, ì premi d'iìnwaggia-
^p/>'o.e,.di,n»flritff,airJ( artisti.. , |;,.,, 

DsposFzoTìi nel pepsonalo della ma­
rina e in quello dell'Amministrazione 

- CóAonàJa di Padov 
ajl**. Cbatr<» Agugifó Att-

tolfó, Oniolan Antonio, F îÉlorollo 
Luigi per furto a ricettazione, dif. 
aw. Poggiato, Levi Bonaìato a Fan-
toni. 

A r o u l e «Il nr>pn«a. — Da 
tempo imroemorabila i Padovani so­
gliono fare nel giorno di S, Marco 
un pollcgrinaggio. a questo allegro 
paese, ied anche ieri, favoriti dal pù 
bel cielo di primavera, molti citta-
ly^ liaoirono'èallo Aiitenorea taùra; 
per respirare l'aria libera Iella, cam­
pagna. ':. 

Senza cantaro I* '̂ Ja Porrata, la j .yQP̂ .l̂ Ĵ̂ -Pĵ l̂̂ ŷ  
stì-àda- mn^sM^ora coamuamentei Meravigliati, ma non spauriti. %ì 

invero non è nò una corazzata russa, 
né i^; avvilo ottomano: M m, bat­
tello destinato, geeoado alcuni, a rf-
morchlare barche di materiale],-da 
fabbrica, secondo altri fu fattò\vèmre 
d^l* impresario dei bàĵ nì a SaracE'' 
nasca per U ̂ ^asportó^^ dei bapantl 
dal'jvari puntU doUaìCittà.i. .. «Jalt 

qnalono mese per incpminamr«) lo 

*'5 >... 

Lìì D'rpzi(?ne generale dei t-'ìegrafl 
annunzia il ristabilimento della linea del­
l'àmoan •^ I > h •rir 

contiene: 
a Gazzutta Ufficiai? dal 2i aprile 
(iene: •• ' .• • ' '. ufi ^ 

:.. R.-.decreto 8 aprile óhe'àbofìé^ÀH! 
regoWnto per i.^p'^nlar.. (ì'.un.anno 
.iel 23 luKhft 1871. | 

R. decreto 8 aprile che sopprimo ì' Uf-

d e g n a ) . ' - ^ • - ' • : • < ' • .^ • • ^ ^ ' - < 

percorsa versolo òfe pomeridiane 
da carrozze qhe andavano e venivano 
Oltre ad un buon numero di podónt.' 
-<''XÌ'cafi% e le'^ate^iè ^ ài Ponte df 
Brenta, nonchè-ìa piazza, erano bra­
miti; di geotat 0 parertchie tìighoré 
jfor^eva^o dallo finestra #,q%ateM 
casa. Ne! prato poi che ai siftnde ,di 
fianco alla chiesa'una f o l i r y n f t 
polo 'ìntént{y a dannare al sUOnò^dì 
rustici Htri;monti^:tì ad indo^iné^é 
( ^ cWf̂ Uonl eepD!!tl a ld i fwipis^t 

Ma in mezzo a quella schiotta ga­
iezza, a quel-hocfl8iiari&'oblio tìllé 
giornaliero fatiche, a t^iiàM^Men-
taueq abbandono, ad: una legluiàiÀ 
baldoria, c'era tutta, la- poesia della 
T'̂ fes'̂ M^̂ *''?». a'^^'^a^i^'soe ^Ascritta 
(laelettt ingegni nella loro l'asta 
mi». E c'orano anche della ' i tóitf . 
aggiungerebbe qualòha' pè«3imiata I 
Kb: i via, rispondiamo noi ; ^quando 
sono innocue asciugano- talvolta a 

ironte e scacciano tnsu i popsiori. 
— Italo ci prega d'a|g(iuhgere tfài 

rigt^'psr-iTédatifiare alI'alWgra Hd~ 
sÈiccittola eoa cui ia.fimigUa'M.jà. 
chiuso la A'af?rfif.;Qirca una qaaraa-

iazza d^gli invitati 0 la cBfflàafa 
squisita degli'oapiti iiidasaoi-o^ii no-
0trqj//a/ft,,a desiderare chd^rrMapoè 
vanisse posto nel cilendario almeno 
un paio di volto, ' . , ' •[ .^^^^^ 

aVc^fea/ ai-tupif.a ' il Canala dof 0 » [ 
tra Cavarzjre e Cona, rocando'ààè¥ò' 
i'Pfci'MftIft i^liondQ,Tasrf. BI ,. m 
. %iW .panalOv'̂ IiX^ •raccoglie tutta 
U ucque.^i scarico, dd]i?,.̂ p^acchî e^ 
id r̂ofora di quél con^'p^ftìmento: èf 
pere!6 quastiona di sapóre sa^dBVaìi.i 
dosi attribuire Tftèc'ìiduto-tìdt'W4o-

apqae, 
non sarebbe opportuno ripartire lo 
scolò delle medesime, per evitare ili 

•'danno di nnòve rotture! ' '•' i 
: La 4oi;isioiìi3 aiiiteoaicii 

, , ^ «.pnraiffl-^fdelle 8, Hpar-
t i i po î èr vcnozia.,,, 

M<ìe-à<leibltt " fiusloal©; -. 
Domani daremo relaziona dell'Acca­
demia muaicalfl data la sera del 24 
corronta daifratalll Garateobrindt. 

V a i i o p e U o . ™ Anche U placida 
acque dei nostri canali sono aolcat» 
dalla vaporiera : è un modalln U 
iminttftvo do! grande t r o v i t o d i 

Fulton, un po' meno dal Duilio ma c'è 
i'JftOW; giorni che un vaporetto, 

partito dalle iagane, battè l'antica 
tfoita de! burchielio 0 toccò le nostre 
Porte Contarìne, salàtando col auo 
fischio gli abitatori meravigliati dalla 

sue G t̂tse 

Reggio;*fanteria stìtindrà' óagf^HQ 
io .P|a2js»oJittorio..Btìi«uQl»aUg 
1>mJi.^%fS llS i.seguenti peftzi n^à 
U Marcia, rrt ,<?r<)6^« ^TOra l i i b 

3: SinfonÌi^/"aH (?»a;-««y. ^^Qo^ 
4,' .Ma|urk».u -^ÌÌI/CA» • ini- vuòte ^ "^ 

UM Ptìtrali: : ,... i . :^, , .V 

•. Po Ica. - Òingiilino, - ^ . ^ f ^ s i . 

è ratto notare che ne l̂o atassp gior­
no 3 giugno ricori^lrliulileo gpi-

à patJatef'̂ di d?ff̂ . 
Mflfliiaeat ultima alla docp^oioa auo-
coaatvfl. ̂

U M ' I f^ ' ,̂ a,̂ '2!̂ biwfr ,rJ>^ììg 

s -' .1 ì ^ "1 

r t — f 

^ 

tre ora,.. .oh • • . ^ ••! ir â f̂ uit̂ în 
ih «ffJiEbbBî ff̂ eib M ,.,ìyi.!;5dJ5ì - - ] 
>:i;r»-!tó Bono Bempre decisa ad andaVe' 
da lui, raàJin atteggismantff unille e da ^ 
su^plicjlftte... Anderè per dirglir'̂ WVtìi! 
MSH^ASÌ mai noa vi è solagtu â' (che n'on * 
potóaisopportarai, quando Ho iiji'failel 
a! dividerne il .pcatf̂ ^ eccomi I..ViA^voi} 
sta per mancare ogni cosa; i vùimii a-i 
mici p'ù cari vi.riQnQghaBaqni).TilmBnte,' 
eccomi.: Qu dunque aoaa siaubper 'far3,j 
abbandonar l'Europavo; reata^e'a Parigi-
per sparo rorai;dQlU..Vtìnd94a,vai.,voi' 
occorre ui compagno, Cijrag'̂ loso e fa' 
delejr(ifl'j6onfid»lntÌf dei vostri disegniJ 
un altrai'\?0tiaieaiif), fccGoiaist.,iH Mô H&J 

.aulica» soî elta (Hnante; io^aarò'é ò che 

.ai(obvorrótejK«Qcbà»i » een^ alcuiia Wà 
(dizioflfl."»iiSsù'i ..j.u./à/ iiiii^i^a.) A-ì 
ìf ;E imm^diaumente,papirispondaread 
iìtì» movimento e ad un'csclamizionel 
idet.vfiKdiisfffiodice, essa «ggiimaa don 
un' 83pro39Jone di candore e di fermezza 
SiraordipnìSM s ̂ fiiivi'*-; mot i >Ì(ÌJ r-i' 

; !7i9*i ggliiféiinfaiicefj.'̂ 'idfì .loho-i-)b 3 ra.. 
. f t l ' a m . 0 . 1 . . . i . . , . . . . . - ^ 4 . . , ; ) . . i i O t i , i ! i v i i : . n 

il II; giudice dlpuce era pietrificato. \ i 
Sdniiva ch'efta jfjrébb) q'imlo> di ' 

;xeva.;,aveva,rlconogqitiioUnileOun^ di 
quillfi.ahimè fiere e genefo?p che sono 

lattrauò-fi sidùtte da tuttò'clò'chs' è gran-' 
<de od eroico,, oha>aoiio-'inc(ifta'ci dipu 
Billanimi esitanze e di calcoli egjjjsiioii,' 
.Bboinon transigono: mil' cor ciò''cha 
credono it dovere, e ohe no» aanhtf 
soafsre^iQ^^ p is3'0BÌ̂ «liaspur via de 
:̂ »grit!eioytmlij;:B> .̂ .1.* i?!̂ '.̂  mn /'hi(ir> 
. (ftiiMar buona fortuna, caw.signorina 
dfss'egli^ quBàlâ  vo«ra devoiioiia' non 
{approderà^ nulla. •'.<htq ti i^WfbfyiP 

— perchè, signore t 
- Pt̂ rcliò il signor Ferrailleur deve 

a Bè stesso ed a voi di non accellarla. 

-ÀSìl*SI«iatcM.!a6rim'iittihà giunsero 
r:4S>.¥ph^2Ìft' gU-allitìVi del Collègio 
Convitto S. Gatterina accompagnati dai 
loro istitutori e dai domestici. Erano 
circa duecento, con, musica in testa 

.^utti.ift buona, jaJ^uta, in bella te-I 
nuta unj^rme, s^e|ij,t ed^Uegri,., ! 

f h 

'̂ 'M^rgherftiitìòri '̂.'b'rfitirèddèW:'i suoi 
occhi irttdt̂ rogffirànn Woal.V, "'' '̂ '̂ .'̂ ^ ] 

-- Pérdonalemi, riprese il gi'uiice,. 
89 H*i appàiiecirh'o a un dbìòrdso'dism-; 
^anno... colpevole od inDocèntb̂  il sì ' 
gnor FerràjHeur è... disonorai^. A meno 
M^ dÒli>iivW^gìi' un''mrac&o, la suai 
vita è perduta, ShKif.: a qiiè9t'ora"è 
^anceiUiodalla tribuna.:. Vl̂ BHî ?iccu3e..J 
CaUìnnio, sé vòrela,l%JléqaaH è Im-' 

•^s^lbile • riiHi!;.raì.;.'-̂ G8 /̂̂ |>6ieÌfl v̂oi 
eirtìra-ki' cii'égli tàcBònsérita ad' unire li 
Vodtr() '̂ìi6ài!nò*corsuot:. — ' "'^-^'^ 
. 'Questaobbiezii5tì'é*llc&Ì|iM^^veva 
preveduto e le pai;y(ì-'É¥ìhÌÌe, 

naa lagrime, simllH'due (dfanlSnti 
le sgcgironb da^li oWi'i'^ •*'-' -•• 
5.'>rH ma DioIL'''8llàmò còìif Vielleio 1 
IstWfi fate cti'ègli' non obfaìi quietai 
ôrqdelé gmmUh'ì^. 'ÌHHÌÉI"WÌMQ, 
vero dolore per me 8arefl)*̂ *"cii eisàre' 
rbspirtlu dà' iui.:.̂ |l,̂ ^ diorto del signor, 
tfinCttàldàhWtìii lància senz I mmi, senza; 
pane, la è quUlunà fjftya ih tal mo­
mento; io domanderò a Pasiq(|̂ ft''fche: 
CO8J vUoitì cha'lo diveWstì egli m^ 
abbmdoaa, e chi mi prote^ îòrà srhon] 

liui?... L'avvtììifedi felicità ch'egli ao 
-̂ ifàva pjr me ò dÌ8trulto...-Ebfi9né'to 
io saprò co«ioIarJo*M^lfi^|«3^4v3rta..] 
Delle noaiie dua aciagurtì ibl&|Ì?òVàr^ 
la^fllJeilàV.qiiJi nbàiH fìem!ci'ti''i(Ìnrano^ 

^«ia; noi iugglrénitf..; ia noSlKa onestà' 
8t -loràe^èlitìy t̂ìl cohlattó'̂ at'̂ ^Wrill scoi i 
lerati... Noi aa'jìrémò'nrovarf'"flUalcHé 
luogoi fft' A!ttèrfĉ ,̂ ^ÙV paese ' ignoto^ 
dove ci faremo tìa"hiìiÌvo e migliore 
'ufestino; •'-' '•^•••'•1' ''-'' •*• •••••' - •• 
• Kracósada no'rf ci-aclerai che la donrta 
che parlava éft' lb«trfiirì#^^'tanta m 
sione, fosso madamigella Mirghiffilai 
quella fanciulla cosi sUiora. 

E a ehi parlava In tal modo? Ad un 

:U coincidenza,icunpay, m t u t t ì 
ritengono che Je. cÓ9e andranno, se­
condo il loro torso', hafurail ' 

f f p h a l i nf*^,scdHo mìS MUik 
di S. Em. ̂ il CirdiijEtJò Patriàrca^éi 
éi.TOvamont* a^gravata^;^ •.&U4^^ 
itnh[M94 «t^^ à pericolosìiisìii|o<.-i, " 

.Bi,attina,24A,8eoppiato un gri^pj!» .jn-
candio a Mdano n^irausuBla m à i 

DélJà^'òàsa-attigua al taàtM. W a 
or«3ottoa»ime^zo si udì UH'«rècti éàdò 
scoppio, e poi ai: ,vidp,J^jÌjo6teflii 
della drogheria di Albertina .^ama-
nioni vedova' ,Siochi. ràvvolta'iin 
flttmmé.'^^'^dt^èy^'caV'^sìa^al&lS 
aria un barilo di noolma chiara "nel 
:80ttopos(»^ma^azzinxr: -II. pavimonto 
^Minegozio ^p|-u/oiid{i fcon.éuporì*. 
bombo trascinando aeco, la padrona 
della bottega, una làttivendoìa oha 
stava -facendo' acquisti;' *6 - tatto ' la 
.suppellettia e Worcansia.,,,,,,,,^^, 

, Alcuni avventori,, 9^^ ̂  momento 
ideila catastrofi atavadaper uscire 

r •-. i j ^ w ^ ^ 1 . - i * ^ ' 

estraneo ch'essa vedeva per lii pritna 
volt'. / * 

air-
aa 

r,|Wf | i ̂ iMciflva trasportarH dàlie . 
é?lamA^s^^Ai*^^idfo^tftiiÉi _„ 
vo!ùn:ò. Essa aveva laceralo d̂ uno ad 
uno lutti i veli de'suoi più cari ed in­
timi S8ntifflBiiÌVi,fii)Mmèril3 ai mosirjva 
nel vero suo essera... 

Eppure^d giulicp di mu^llppe re-
sisiere aJl emozione e alla (eneriizza che 
lo invàdéviiiii). Fgli m'jstràv^sitóòra-

rbms ^Jìbf̂ 'àlcu f̂é'spefunzi cii^^stimava 
ineffdttuabill,.. ^ '* 

3 

-̂̂ .̂*;̂ ^ ^JPsi^nnr Ferraillédi'ttmsasse 
•ili Vivàlro-sngVificio ? ^ ••• 4¥X ié^h€;... 

- E h ! n o n « U Q ' s | , t ó o ; s i ^ % . 
-^ Sia; ma potrebbij darii dh'egU vi 

respìngesse... Che fa-tìste^aìW.. 
Baaa lasciò ^der^ lo Hkfe , Tcon 

accento d' i-^fl«^bppFoÌIÌ8nrai|'se som • 

- Co che rar6?.VnS'#o* tVo?3r̂  
in ogni modo dà gUiidàg'narmi la vUa,.. 
Si dica che io ho una bòna vàolV. mi 
'dàr̂ '̂fòr'ie aì^'(kì^o.?.''^fU pòn*a?o ai 
tre volte. ''^• 

^^''%giulfcelbaJzèdall^^s*:'' 
" V o i . unad<muMataatrVvSi¥ 

'rt'a^Que3tó%dalir(ì|,!.m'fep/Ha? 
w t « c r a e , elio im[)onal.., Mli voi nb'n 

' Egli ̂ 'HÒQ trovava^ 'ParòlS"i/Br signi fi. 
caro la nalua degli osucili che soop-
gov^ì tua UiVi^hòriirW^t^tr^ Ì : Ì ' L e 
sua. 

i 

- lo sospetto, diss'ella, olle'irie'& 
pa^uni•dbiln!i^fu')à•''^^^r!lj;•4abVV(ì 
nevole; ma so aiichà che là èì^hfw-

disic, e ci.Vmt buia, li m.j or^igit 
è grande abbis.aui pjr prjijr/ii-ni 
di Uiia Ciduta, 
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0 per fflotft'i' t̂ ffl̂ a "«̂ l' ̂ «gŜ fìd "Vón 
iioro laQi^ìaiyn mazzo dsU»^ Ma ci 
riraaseré ^ravenaente ffifitt/Slconob. 
boro subito i loro nomi. Sodo.Pìéti^ 
MilnniviUarltì Minoratt! .léj'PomiBnJoo 
Oalbiati. che veiintìrOio(50i»dolt4.Ì.cfll 
muo di voltura all'Cìpodalo.Mag­
gioro. Altri tievemepte feriti, vennero 
(Condotti alla farmacia Riva Palazzi, 
tìd un signore venne .^niJigliato a 
rocaisi all'ospedale FateBtìno-FrB|t 

Tutta il iparciapìoda di* granito 
Idfllla vìa 0 il Selotato vennero smosai 
|e lanoiati a paronobi motrìdi distan-
tsttti'yetri delle botteghe. ^jjCft^fP 
a (jnolla invaa8..d«UuoOQ, ,anaaro»y. 
in frantumi. 

lì Corriere della sera di Milano 
elice: ,;ji A^ll^l /^ 

I Dalla nostre informazióni sappia­
mo cha questa mattina un avventerò 
ont|4< ^ly^nogozio della^ Sacchi, e 
doraÌnrf;^d8Ua cassia, frotieo. Il g|f' 
zone Wèììa hottogtt preae ITA lume e 
discoHo nella cantina por prondorU; 
Fu alloraLche s'udì ìlli^rribile ecop' 
pÌCuJLÌ?airile.di naolina ch'ora fram­
mezzo a tante altre matorìe subi-
tamento ìnOanimabili, aveva prcao 

—r " 

MA.. 
v:TAl?ljiamo da Roma, 25. ; 
:;Il BurscigU^re annunzia che iij 

CpoalgUo, dèi ministri, aU'unaniraitài 
vonnei. dato mandato di flluflia nì 
Pr^aidapte dot ConsigUo forche d'aO' 
èordo Odi ministro dei favorì pubbli 
;of( defloiaca, prima della chiu'iura 
del.t*arlamento,„ le (juostioni ferro­
viarie, lì Bf,rsai/tUre^i^ni^hìl^k'foai\ 

•tpillp^y ^« 

e l 
•'•-•r'^. L 

male, COI»a il solito, ì suol cpn^etii^ mai sempre avuto jper ì ^e«tin 
disse prti1Ì% poco cha l«?0aèWi vo-Wopolaaiònt (ft-iltlahà oppresse» Jalla 
tando, sabato, l'aggiunta non no a-LTurchia. H J^oat^ct;4^ld«:ìoj.dÌ mi-
vea ponderato tutta la fj^nyìtik ed gltorare la loro aorte, viene B'i^o 
importanza, eri asserì : fìhe molti la da tutta la nasione russq^ eia si 
votaì^onò^pr^r naufragar la legge, mostra ora pifohÌA dì f'àre nuo# sa* 
Oli fiwpose con energia l'onor. Ga- crifìcH por alleviare la 8off#inze 
vaìlÉto, difendendo la Càmera dal dot cHtìtiani delta (ieblàola deipjnal-
poco lusinghiero complimento dal roi- kan. (>li,axeri ed lUfapgae d ^ no-
nìatro. t'onoK; p|'i8|lfSÓ'aire,;comé : 'itK |UtfdUrfflpa|1^# #no statue ri­
ha èatto nei calo della votazione pre óàri. l'atto il noatrò gover|p di-

^.i i l ' ? : r ; i ; • • - ! • • > * ; ' ! 

miljl Kqaeaie,ultime ò tolto (H/ift* 
colo della stala mobile par là' jga; 
ranzia chibmHtrica. ^ • 

u . particolare doli Opinione)-, ; 
*^ Vienna, 24. % 

1,3 interrogazionL sulla politica %-
stera fatta ierrnelta Camera italiana 
dfj. deputati a la risposta del gove<-
ÌD':{&liuio ploduasero _<ini a Vienna 
un'ottima Impreasione su tutti. Atf-
che neiropìnlone pubblica rinvìgori-
scobo la «ibpatia t IH. fiducia verso 
riteifia. •MSiWS, 

^ FuronjLmSB 
corsi. ^ ^ * 

ho HU 

f a r ( n r 

\y 
, i più P 

•Ff fV^^ " V -

*orrkre 

ali all'os' 

pronti soc-

e tre ._ca-
dayeri ,̂)^^;, mn^s'l 

Sono quelli della padróna della 
bot€eè(oÌ>A!lHeaina 0oììiiiiiò\ìi' 4*eìtovR 
Sacchi d'anni 45, quello della lattaia 
*ha*àtóita in proasiraitA'alIa bòtt%a,-̂  
e quaUo dì ùtì facchino,del;',tì''*tefeìio: 
causa Innocente della cataatroiTe:..o • 

L'aspetto di quelle tre disgraxiate 
vittlml^^^miBerando e ì̂ qn può cno 
destare un vivo aeaeo di angoacioao 
ribreu{)r;iaQcha a chi è avverzo a 
frequentare, le lugubri, ^ale degli 
•ospitan.U'̂ ' '̂  '•• , i • ̂  i s 

E più lotto: : 
« All'ultima ora vénikmo a sapere 

•che d̂**! due feriti pOTĴ ti ^11'ospe­
dale niaggiore uiió * 4qrA%5«.;;) 

Co«|,^ aono le jVittitne. Ĵŝ ium. « 
A 1 ora tutto è finito. » 
r i^ ; i i r to ld lò ' . - '̂Man^^liW^^da 

To3^gnano (Romagna) 22 al,*tta»*n-
naie : " 

Telegrafino da Roma, 25, al Pun--

•Jldiscorsodelmareàciauo Moltka 
tns^ profondissima, impressiona 
atti ì circoli politici, x^^ ' f̂  

X-—«E-al. CaniUre.-^. deìUi sgra di~MU 
lanoìisfare^ds 'lioms; 2&i"' « 

• Tut,ti i giornali smentiscono,^]» 
vocfê  àt̂ araa ohe 8Ì""'pji?i9para8ae una 
spedìzios^garibaldiliaj wttOi gli or 
dini di Menotti por prendere parte 
agli avvenimeati^ijiQrrosGhi d'Oriente. 

OontlnUft l'arrivo'di molti peli e-• \ ' ! 

• È - ; 

^^ 

; ;Sii aumoQtò U riùtìiero dtìi carabi-
^ l^Mr.rHr-L"T - j^^- iT t f ' tMvWi l^ 

della! disposizione òhe toglie reiegi-
bìlità ai ministri: dei culti nei p o -
getM sulla Ìncompatibllit&* ohe la 
maggioranza vota< seoza saper cosa 
vota* Ma questo è un privilegio dal 
partito ministerìulc, e ' tin miniatro 
miri può estenderlo anche allatHi 
noranza choavaa approvato la prò 
poatófcBaeoeUinella seduta di'sabato. 
L'oriir, Cavalletto bàn fece rispon­
dendo air̂ >ft. Maiòrana-'oèn-energia. 

Si crede che il progotto di legge 
foifèstàle'verrà^^ approvato. Arift̂ e 
Tono?. Sella gli^^ flio^iayò i^ri fa-
vérévbTé ,̂,É ópìniBne !gatìera(é Òhe 
i'pnor. Niooterajiè de9\n#i il Ì ^ A V 

,pg?i: obbligare il.Maiorans ad .uacirfl 
dal ministero; laa^ qutì^ta-..opinione^ 
attorto'^od a ragione propagata, gìo-
Torà al progetto di legge a al mi-
aÌHtro d agncolt 

L'onor. Vi|<«)nti Venosta «i re­
fluì'lì G^llgiD, a^ptÉbHfe^W 

visttarvi i pafriutici e intelligantì 
"elBttorHilr'ij«Bl-fhHsgio, ilcai me-̂  
rito'per aver réàtiiMiy alla Camera 
ì'onof̂ . dìfj. miniatro nqn appari mai 
tanto grande qoanto dopo la stdiita 
dìU'tìnedl A '1 A I .v>-i *t H V ; , 

Sono arrivati ieri molti peregrini 
•fràticwai. •« -̂i.'- --M'^nm •-R-

•\:: • • r t i f * • * 

róostrè una inoBsaante cura per*ìnan 
.ionereja pace, , , . :.'...' ,.- ^ 

' Qaésta cura oi ha contiiiuatìeiits 
^animati flao dal .principio dei %Ì8ti 
avvenimenti nella Kosn a, nel^ Er­
zegovina ò" nella Bulgaria. % i ci 
'oravamo proposto prima d'ogni||iUra 
CQua. di migliorare îa coodiirioî ^ dei 
cristiani d'OHont6,'"e ctft'per titeezo 
di trattatiVd"Pttift6he, è' colia coo-
"pè1*à>.iòne"i!gìfĝ |;p,̂ )ĵ j potendo eu> 
ropoo, nostro alleato ed amiche. 

. |t',.dlflflu|i|hi innr noii #>biaTda 
direit|;tiittf i;%ltrì sforai, i^pahè 
' la|I|)naÌiMre|fcgse ausilo riforme 

ni 

Cset'noioitiffi24. 
Telegrammi qui glijttti<'ànnun6taaò 

Uhe 25,000 masi paissa^À àtabane 
sul territorio rutóérid. 

••'•-' .•^'ì(.-| d i l u i r , 'H'. ì!i^m:< :^ i . t ,L n j ' " ^ 

'hVlagglatori provenienti dalla flas-
al^abia assicurano chu par îl pas-
saggio'dei Pruth dell'armata ruasa 
mm >?et'lffi1ra;::i.punti da^r-va 
e.Uusoh davtì/si trftvail grpasoii^-
ilìnrmHBi, Pfosèo Rkulany ed Unghonì 
"'• • • • rtaiit, truppe sol-parto 

f t t - l f 'Pruth. t t l ìa teàai 
?|ag^iW^!.à8||6ri^Ci?i)0'(fhe:^l*^;piog^ 
gte persiatenti rj.aHB3oro le strada 
in u;|i mare di* fango o che la ma'-
deeime'-^àfhìm'ó iWiVatl'isbiH per di­
versa aettimiae. Uni Bdllecito avan-

seguooza hnp089ÌbUe,/,̂ 7 ' . - ' 

i 

lataS^tì^^Ural^tj i' crisli. 
•della iitilgarÌBf i della Bosnia e del? 
l»iBi*JSég^Viftii.idàt'-''da|i5tVarrio delie 
.aujtoritL.ÌQCali. ...Llati^uazione di quei 
St9 riforme risultò dalle obbligazioni 
antwjedenti ohe^la Porta accattò ao-

nemenEle^wri 

proto pTflplaina lo. gtfv̂ 9 d'aaaedio nella 
Baaaar&bia a n«i. dinrettii marittimi 
dei governi di Kerson, della Taurìde 

• 

I ^ttì^aìriC,lffelf m b a n e sost. 
Mti % via diplomatica ,in.uiu,„ 
alle i altre *potanipeis'^oB.iarono atiì 
a raggiungere la meta desiderata. 
La'PoVta é rlmasm'̂ ^Mdà UHI rigei-
tarel;c^ t̂§gprioaî fl̂ tfH^^^u?!unqnoJ;gî  
ranista per la stcureiEza dei cristìdl-

ì 

- 2© adirile 

ir ̂^ \ HOSTRA CORRISP û  I. 

ri 

^ L 

XIU hegutiitura ^ 

i;!:;; SENATO DEt; :pEa 

ar* . .̂ i 

LA Jt .^4^f^.^^':h «nirf LHt' 

Roma, 25 ajprtle 
^oa oocorra'ajfé'che qÀ^'^otì' s![ 

l^rJa cba delIa.guerFa a non ?l fanno' 
ch« pronostici! iwikiisiiB.nienb.f arri | 
^dHlati. &UUQ constguenzo ohe arra 
iuak^X^mOiA iUMiìnùiitQ,. àeì cui 

Un orribile delitto À retato XQB|;|UìM^|(^|'j^i giunse la ufficialo con ĵ 
-iv ,>^. -:*/^.^V"^-.^---^.1 . ' - ^34^^ ;?lVÌglOi:^^^JJ= ^ • - • ^ 1 ^ 7 " - - -

messo in gû eato ComuRd, 
Cèrto Silvio %ii'ì, à'&znì SS^^pos-

8idepte#; è stfttp^ucciso di notte dal 
F«« . tMf^ io ; . Ciemenfe . f j .̂ ^qaaĵ  
conviveva^ « frfttncida,,ohftMeif tiwtó'-
piera il nnij! delitto ha irrogata''al 
ìratèHo'àaiittordici ferita, oompìtità 
ropeta iiSì^ua; t a traspoH^tÓ^!,;^^ 
(lavora ^y t̂t sulla sponda dal fliim» 
fi, llamo<^è^Io-ha gettato nelle acque 
clie-lò hàpno'traMortato sino presso 

dementa Batti è già nella mani 
jdeUaGìuatizia. Appena acromo nuovi 
particolari dì qtiasto fatto li comu' 
nicherai^ al nostri lettori, 

lì. — Mandano al giornale La PVQ 
vincia di Rovigo: •'"•'•'•i '\';;7, 

*';'" Cavarxere, 22. 
U CpDsiglio Comunale eli Cavar-

ìsere ad unanimità ha deliberato di 
appoggiare gli sforzi del Sitidaco di 
Chioggia '̂notìilnando a tal uopo m& 
Commiaaione di tre parsone e di prò-

I testare contro la proposta della Com-
^ missione Ferroviaria di Venezia, phio-

àmio sia ,tenutp ftìrm^„,il sussidio 
promaaso allaimók di A^iji-Pattova 
e CU ogg a-«VrsUa ̂ el Bmo e f o ­
cato qiMiJo/pr.otnS33o a pirao. "*"*• 

I l UiiiiUi^ (idi qinisi^cll G e ­
nova . ^-L^Nii'xione d^ 23 sorive : 

3!ari mattiitìi partiva ith volta di 
Torino, prendanJo la via;^rovÌiyìJ^le 
dalla Porrotta, l'immane colosso o-
ssguito dal Bilzijìp, rap^rea.in^Ji'ie 
il Dana di Gdnova.̂ tf ridotto in hfmto 
-lai CRv. P(ipi e d'jtiiiuoi 41tievi.«fS'i-

Il granj^arro ^ ^ t i^ lo d*i«^e 
i piccola looonoLiva stragli, ^d.^^ra 

seguito à% un carro fcfnciiia>"At-
torno alle^^acc^B^i coVnandalè' da 
un uffioa«>, atavano tttpHoìdatì jjel 
genio, aeaioutì ferroviari,' 
Sì prevodrche o'i^l bfllliflsimo lavoro 
(loil egregj^ statidp-io giwigerà a To­
rino fra 4jJ mestJvv S^ '"• 

«Jii ci»^»imS3)t «""«I<J«/ — 
Togliamo lifiLÌ Corrtere delle Marphs 
dal 24 : r ^ ^ ' O 

Veniamo te^gp^ftfliia^nta Ij^f-
i miti dì uri diagra^iuto ;uv^^nim'ìnto 
-: acca tato stamma ^ve^m Lecce* Il 
:' t'̂ oao ohe vjniva da '©tranto-era 

praaaj Lnooe 1ii*wdo un uomo sbu­
cava impriivvittaicteute da uua:^siepe 
fl al gjtta'^^^aotli la locomotiva 1 

In (iiBatoHnfdbce ftf™>ol ricono­
sciuto l i ̂ o»ì|tnio B, delr,77" fante­
ria. Tj m&ni- & suiaijdio peé ora 
sono iguuU. 

™preaidensa TKGOHIO 

i.,;4ì^t4(a del 25 aprile. 
Il Sanato approvò il progetto che 

abrólsa' l'a^C 40 déllH Ìè ĵ;e a&i giù 
rati, come fu approvato dalia Camera, 
«vainiflo la commissidné ritirati 1 suol 
emendamenti. ' ^^*^'[^ * ,, * 

,dar fuoco portatili ed altri aettepro^ 
g4jÉti di ìntereea» 'a^oondario. 

^i;ii; eaaa rifiutò.^o decJ,a|oj?i|del 
jWnfflronza di gdstantinopòiifì età 
,e.rano inspirate daì^iieaìderta,«di*adJ-
peraro tutti 1* mM cóftiiillativi: per 
^Itnuoverla dal iĵ d' proposito. (-.^ ì 
.̂ ''Noi abbiamo proposto ^agli; Aitici 

1 ,̂ l ^ . ' ^ j i 

(erxiia. jlJC»' noitrl^ cìrcoli politici, co , 
A i . r f . S l . ao^issi. non venno f̂) dia. 
: Sipa.tiì: t*tl^,» iiupbi né distrutte tutte] 
,l^;,tìif(jdenze.^^Ìle ,4ic^^ '̂̂ »^io"l '"^H 
-msteriaii,re,.archft lerJtet^ui.dipiom^-* 
tico straniero aFTermava che 1 silenzi,^ 
più eh4^'^J'**'V*«'d''' minÌBtrî :aO|io; 

Ifelinatt 'a/ridestare .pai yi,v,.tì,(;|ie;, 
inai ie4imdanse delle quali la,stam-; 

•pàiinglése erasi fitta eco. ' t 

pLiL mteihgoatt o ragionevoli) sono 
dolentissimi d^Ua mesohina. 0gura 
cht) lunedi ht>n' fatto gli^oraiori daU 
loro partito Q lu&Imente rìconotìcono. 
cba jner la dignità dal Parlamento' 
a r l ^ t ì esaor grati all'onr. Visconti 
Vangata del linguaggio elevato chef 
Uà'̂ aatfùto serbare. ' ,̂ i i / i ; 

^n^i^ i diplomatici eàteri, pur 
parianao colle Eìaerve ti coi riguardi 
che 80%0 loro imposti dalla dalioata 
poMKion'tì, manifflatapo i'opiuìono CÌIÒ 
Ja sioiatra, cioè la maggioranza, ab­
bi a fitto nella discussione di luutidl 
sulla politica estera la più raoschina 
figura cbB'un partilo poa^a fóro. 
iltAlouniVmi^iisteriaU "î an góasono 
jg^donare (e non latnnQ'tortaj all'o-
ndrevole Muiogari £̂ ing)sAUa fonfes 
Bióne da ìu, futa (Ée:i;:;ajvei:u^ento 
^kpotore delia aini4ra tî vea proJotto 
dirailaaztì ali'fislorof ''^ '^ 

1-oaomma, sa dovaasii^o^conmiUara' 
gli mtaro|4j, di parte, noi potremmo. 

" )T sodiglatì-i del risultato della 
uta di iunuJì, ohe QÌ^^SIÒ m 

Cora u n a ^ H a la auponontà. della! 
^luorauza, aulla maggioranza, mai 
tteiltì queTObUi di politlicSiuleriia-' 
«"^alo trattasi della dignità e del-: 
Remora dwHiaesn, « debbiamo sluce-
ramente d^gJorara una' 4ittOuflaiQoe, 
deaìmata |Q,ifre ^^gli atrameri unaj 
i^^ ben povera dèll'eUb^^za p9|v 
tica dtgiif^dtorC'i^dtìl pffftìttf mini-
pt_̂ iCÌttle italiano I j * i . ^ ^ 
" ^ i credt^ohe i^menica prossima 
imm& flJHT oapitfile S, ftQl Ha. 

;eri il^,^6nato riprese le aedute. 

propos' 
di ̂ Costantinopoli.'r^^tàvitara (a 
Porta ad uniformaraì,,,^, questo at' 
infé^n&zionale, che ^̂ fignava gU 
qtr̂ jnii «onflni delle nostra paciSch â 
do aande. -

iU.OLa nostra aspSItiaioné non ven, 
^soddisfatta. h% Ì^4|"ta,,i;\b^"''céSQt 
[^\. desiderio ^niRÌnie CIQJÌ' Eiiropf, 
tfjiiÙB̂ '̂ QB) eBJta>>. nóri^si uniformò alle 
r4tìei«ioni dal. Pfo.to(gltÌ<tfa*^S*«* 

T us i i A»/b'\j^?f9# noi esauriti tutti 1 nostiii 
UAMKHA Dfci DEPllTÌ¥#^'"^^àff|iW^iaci.noÌ8amocoat^^ 

ifpreaidenza Catsir <lfaUiflCa psrtiaacia della Porta a pa 
,ds(!irqa .lURmo -̂~. .JUk&i^^M jNw^s ad atti piti def^iAtt^*^'seni 
r.->t,i_ ^-rèrkàà^dèl 2ò^aprile rifieli(o"(lea'eqait'à. il aaatimtìnto del 
f^Viene data lettura d' una proposta 

àlWkjiotìca diMta'am' 

mandò d'interpellare,8ull',atUtudine 
del governò nella ' ^ée* attuale dalla 
quóstloda d'Orjttitìt*.;; >; ' 
A^J^A£(IA'W!'f^'iia Porta iii^i^ifzò 
alte"•potenza'̂ tìnan^Unga* «ìrcolaw in 
rUtoÉtà' al Màhlfe t̂o'̂ his^ao: La eli*-
%mm ai^^é'èhè 1â  tlìfcbia nojijr^^ 
voeò l»;:Hu88ia'e.ri9,or4a gU^jJftrzi 
fatti^'per migliorare' lei sòrti,i;del crì-
^tiài^i'^eij^'^i'é 8oddifl&KÌb~|f̂ «<;iall,e 
potenze. Soggiunge, che, non pfati^fe 
Ì,9,#efidere I'>tt'àeòK;'3?iia;'Husaia 
invoca il trattato di Parjgj.^^fa àpr 
I^UoaUa medìaziou,e dello grandi 
tìoièttié'.' •"-' ' • ' ' • ' ' ' '-'ii-i^'ì' •••••-•:'•• '• ' • ' 

scambiato...nessàn;GolpOj idi l̂ucile:. li '̂* n 
tnréhl'fabbimdftnl^is^iddinodirigeiJì-^ "'• «̂  
dosi a lìabruas», ove , cretjéar'™''ì 
ìHiSÎ  rportfsrann'o l'att^cqò prinbllale 
"""i turchi non fecero aloan raovi-
mpp» ipfljrî oflpitpafe Kalafat, Marida-
relè, (ì!Ìl8nw?9ii»h(Jmrgî jr§f',j*' caer-
oito ruaso continui ad entrare nu­
meroso. Il qùartier gî nerala rasso 
vèrri• trrifórm fra alcuni gìbrMia 

colla ' &ariariti|i^ j a? icoir*?ng1iUtsrri 
c'irla Suini sono appianate. Spqjrìŝ là 
ùu»fpT0Mìnia paeiflBazìone ^i. W a . 
La aituaziona aoli permette di TI -
durr^Ì^è)xitD-:e \U Miirifia. Cfcnftda 
nel coneorao del'e Caniere «pocial-
nbanite pQr la rtiorganizzàzionq ..d^)!^ 
floanKB. Canovae dichia-ò ai deputati 
mioiateri8lv«iào jUpartitp,Uib?réJf 
Con9orvat(V>= non àVando compiuta 
la sua Mfei5pne,'*«on t^iò abbando-

L O T O W . W faW bau-
cìiettd il VrfinlWo flSrthwttì foco 
un discorso in cm'dìfi^é che i! 
governo inglese, considera la sì-
tuazioutì ìtmU;'dòn cy.oi'o leggiero, 
ma con gran^p^^ofiuietuiiinQ* 

Tuttavia na il convinolmonto 
dÙ4».5fer; fnttii il ft^^frio do VCL* 

Ikppoggiotoaess.-;!:?^, 
cNjJptrebbo intrap 

! OaS'rANTlNOPO 
SI assicura <iiio Ju. 
t^'uppe pttomaneijfeoeo 
4ia i puQti ciglia •Tròa|Ì 
rilena. •• "^t*! ' ^éé^'*' ' 

asiatica ad • à l e ^ . w o p ' ^ 

diaziotie itnmbdiala dolléj 
' La peate scoppiò a , ^ i 

= 1 — * ^ t > j h 

^¥^^. 
^ ^ 

Coiiii>agnia'rsÌÌt!iitJV jioll̂ iirsim \H$Ì. 
:/. i S' ' - > , 

iS^'^ 

m\immmi\miz 

V infrascritti Compagnia stono atifi>H2£awì 

Eìonl̂  eontm ì'danm d̂MU (;ran îii>i ismm 

fluftUi pflrplw ttiiii(fcrfift*l(».S'*|ÌÌpi>et* con* 
.^ione del jjagimonio p r n » i o eill^^^?^ 

5 alciitie. clî ppaiftionl dpi ,d0,crptô ^ 
oonceroèrtte T, ordinaraent^n .gindi-
a i a j j i o --- ' - '• '"--̂  -'••"̂ ''* • 

» pè^egue la Mfahtóìriie delU 
.Pggtì tore^taIfl,j , 

Cancellieri riferisce l'avviso della 
cQjnmiaiioue Jntomo alla -aggiuata 
pî BsentataMofi aa Salta I là giudica 

.nella nooo3aii4>pi,ncorreroalUs 

auperfiua, perciò Porazn in nome di 
S«%AjF?^'^a. .̂,...,,̂  

Approvasi pertanto Tarticolo con­
tenente le norme da osservarsi nel 
ridurrò..i^coltura i térretìi. sottopo­
sti a] viÌi<5o'o, neireaeguliTQ.il taglio 
dei boap ĵt, o pella .<jQl|ui;a,f silvana. 

AppròVa:9Ì, dopo bravlL'avVertenze 
di Bì'usèheUi e PluHno-^ Agostino, 
àcììlrtèpòiiàò ilmUìtètro àT^iòràHat 
UQ altro articolo il quale atabiluca 
che 1 comìtatt provluoiali, incaricati 
l̂ i dare il loro voto sopra la do-
banda di Misbo^c^raentt, ^ dissoia- j ^ 
Mea^^«iatto-3oi»po8tt dèi- prof^tto^ 
ilflir ispettore forgiatale, di un inge­
nera nominato dal ministro, da tre 
onsigliori provinciali e da .î n ^cpa^p,. 
ighare del comune ÌDtere3|atp-^^/^ 
Sì approvano inoltre, dopo brevi 

saervaxioni di Torrigian' Q Geraudi^ 
ontraddette 4^1 P̂ uiin;atro„ o daL ra-

latore m7anci?m aitn 4f!t||oh ^|i-
uarf^ji la CQ^ilaxlono )||jgli el%* 
hi óB^^TeniM doL boàohl̂ , eoÉw>-
ostici ì^ncolovforealale/ %....M. 
, iJiscutasi lungamente l'art, rela­

tivo al ricorsi contro^vU, decisioni d ì̂ 

:frP'̂ (ji%danaeri,U'coflvina<ihtì1^^^^ 
.iira ò'attsa tììnàt^. Nói ci ' jailc^--
pĵ andiRjpo, Q̂n,UGEi.Utà a l̂a grana ed 
all'ainto? divino e facciamo aapera 11 
Nostri sudditi fedeli; che il momento 
cha noi prevedevamo è g unto, \ì 
momonto cioè di applicare le parole 
dette a Mosca, ed a cui tutta fa 
ì̂̂ mf.feS'si concordemente si asàocìav^, : 

Noi avevamo espressa T intenzioi^ej 
di agire indipendenieìnenle non.aó-j 
penijt; noi lo aveaaìmo npatatq^neces-^ 
aany^ e l'onora; ,d9ÌlftiR»tó8ÌLfti;W rj-
ehidde'ftse, Q Adi mentre invoc&lam^ 
la celiata banedìziode SUUà noate&< 
Calorósa artó%, Noi Ve^òV|mTa& 
di varcare il còoftae turco- \ 

DalQ a Kischen^iOfil VZ {H) aprile^ 
deir anno di guasta 1877, nel 
23:^^ «^mf del nostro govenio,... 

gr t t lo degli awcinbili dinoi uwr, «(ilrain: 

•muSUuti da. qiic !• polifìiinaliî  î T slii^a^iS 
Nello stabilire ie laritì't? M̂e c'ìissificwiO' 

nK h'Conopafflia HÌ aturtiùrti aduuire^n-
ditioiii v^ìaggio^f quanto più* « ? pio^^ 
bile a favore d ĵ nmp'-i assiouràU, («rW'P 
contp^rognì^drcàsUnzi e dtsl̂ fl'rf̂ altah?.? 
Blatìfiliche tÌ(jU*f!, Ìin|Jor!<inii ei esteàis opiTr̂ i* 
zioni da ei^i otte uit'̂  du^arile imi s-iqu-̂ ta 
lungliissìmi di ty^rcìjji. ^ • ;i ^ p'̂ aiî *'̂  

- t - • - • 

ddn^m Folidca hâ î ar̂  dî pacoU'̂ da 
Coatantinopoli che la domanda della 

Ì6n?e 1*?,̂ ^ S^- ;Cpi^pieto., i^Si|;c||§||5. 
La ii8tesia)..iG'oBri8po'Wtf.in*tì|. ^^ î ;da 
jBakaroBt 253-'̂ .-̂  * lori' 16,000, ruaai 

patsaronosul, terrì 
tarèhidno a ieri aera non fecero ab ! 
cun movimento.'La vóce 0be'i''tiiftìllfi 1 Là Compagnia alessa, aoc riìind» !«g6$ 
abbiano noqqpato 
tuttavia 1 eaarojtl 
dal Danubio melrintetnft dividendosi i a^itn Scoppio del sUk'MIPniniii^h 

^ ' Cou(ro «ì aaiiiii cui vaano ^og^etfé (a 
Mtiirel vìUffs^lantl per Xwra. Fiumi, 
.l̂ RhÌi'C%iKili.t}, n̂l Mare} jv. , ,..^^ 

Sulh v u i ^ t i c i r u o w o . califfi j^o 

parlaado' 'aa--Sacor |b-ì*^ke, affer- ^^^^" '^="?^ ' f V . •n ; - . , . .« i ^^^L»^;. 

tu'xli^'oorpl, uno concentrato pressoi 
BukìrÓàt. ' e i' a|tcq, .mB°^àm^• j 
ijespop'.MBeioni 4elle riva del Daoabw! 
I - #fngiano D e l l ' i n a À 4 U ^ 

. ^ ^ ^ 

- -j 

i l . V A 3 
tr-r 

% L 

itati provjn<|iQ|iy^j 1 / | 
-tìspinta la pri)p03ta'dilla e?! 

La circmsfrmrrPort^ che chiede 
la mediazione delle potense, d par-
t^l^ qo^aMattina, Più ÉardijSì̂ r̂ivd" 

not^a mài p^|s|g|io demltusaì 
r\il PraHt» fluDiio;jd|po vemtaim-; 

artjto Tonine alia tdippa j^om^ne' 
i occupare i punti strategici della 

Rumenia. 

/ -da ;om 
Respinta la proposta oeiia commi: 

ione, ai approva la proposta del mi-1 Chernouitt^ 24. 
1iÌ5t8roli #n^iHrtì M/jitìfUà ^^m^ NotÌ2Ìi^aÌl|^mahtL^rèu«rra dalla 
josceré^^ft^enténziarfetMlCoftllgiW Rumenir^pBLs^rb^^ai nei ̂ t o 

meroio à arenato. Venne da iori so-
Ji- Ĵ  - ^ 'J^tM*!ìi*HBJEr+=Lfcf -L"--^ . -^ .W^"^^^^i -«^^ 

44F9A 

0>^ai praitaerÀ uoa rÌs|?l!^ione sul 
progetto Mr.rabrogaziune dell'arti-, 
Ml'o 48 della' legge sul §uDl, avendo' 
'fcijjfllcio centralo proposta"; una ag-r 
ij^uta, la quale venne, gii|Sf^mdbtej 
•gbmbattata da parecchi sanatori e poi 
rinviata allp; stesso uffiuio centrale 
3^chè lueglib la eaauiiui, •• 
'^ La Cani^ra oontinuòìa diaCUasiona 
del progetto di leggi ijcfstale. j 
: La tornata fu ieri, prasi0(|ata dal 

vice presidente onw.'I>& Sunctis,l'ili-
lustra crit^o uapiàetanol '^ , ! 

^

11 ministro d̂  agricoltura ;;j)ropo3^ 
,.>.-«..«-» . - - . . ' . . » » . . . . . - . ' . articolo nuovo, por te sparare gU 

O U t i i ^ i a VJtll U U i l l l V ^ t l elfetti aeir aggiunta votata sabato, 
AUSTllO ITALIANA contro il'suo parere, all'articolo pr|-

a I n u n & e 3** I' » sBa I n o mo. Nel sostenere il nuovo articuìò, 
(Vedi Avviso in 4. Pagina) 

ài Stato. 
Si viene quindi a trattare dall'ar-

ticolo che dà diritto al miniatero, 
yla Provincie ed ai cowî ni di /̂ jca-, 
inùovere l'imboscamento dai. terreni 

manqjjienrisQlut.'piiiiaawfle^^ dvlla| 

Bmea-
'i\iii ohe.ii g.i\eBruoii8LiiDCcupi^j^a^ 
qu6stione'dia(;̂ -Ord'a5•o una'Moratoria, j 

Il consiglio municipale" '̂ îT'IH^ca 
^vo(ò un miliona di rubli pei farit^. 
''In tatte^l|;^hif»^?Kh^ab'C^ ^^ 
vizicr'dlVitfe^Xl.l.Xv^ ^J. i ' . 
CiCATTARO. 25. r~. l miriditi, mi­
nacciati da 14 battaglioni e da 20^ i 
Basc^ibozuk, teraenlo di essere cir-' 
^ndàt'vibbaadonarono Oroscb senz 
colpo ferire. 

I Turchi occuparono questa posj 

BlM#ta^srÌ&'slMling6u(k^ 
la^Ofmei|i Alipi6sl| 

Dìcesì che una searanmcoTa ebb 

I giornali turchi pi*ateiidoa|) : 
cbo.^uIcinmn abbia| y . ^ p t o 1 '̂ 

wi^^unaibig^lm, e marci; 

La Birezionà 

-^-A^-

,11 Deposito ddl f'i AutQiiio,Ì)'.Ì) Mo-
Uh',: verrà accresciuto jieìiiitìim^b 
dèi Piano-forti doUs mi'̂ Hfti'i f^biifi^ 

•idift estere;, e iiazìoiiah, tì MrS e»*éì 
Toutimiàto *daUa vedoy;i o ̂ v^Yi, assiii-
inendosi o<)iì rist;\iiru, afifordattìi^, 
vendita .u;iiilegi;i. 
J-Ltaiiscoiìa, vt.'mie.jd.chianuti i^l% 
FnLUQia il figlio mas^Hort' Fjjf^^iiiby 
il quale coiUiù i sn-ji mi^x uiusmufi 
colli, ed t'bT)i) Sf̂ H P̂'̂ ;4' ^^'^ profMU'Ui 
praliciv^^JIa Kost'rtî ioiie tjj'ipyi>xì*iat* 
4LPiaui edtiriuiiiiìuìti à%m\ sĴ JÌle 
prime fabbrif'hî . ^ ,̂ ,. ,;> .jj^^'^^jìgi. 

-. ,MH vii 
• ^ ^ ^ ^ -^•i ' 

Speso il trasporto di merci dalla 
,Rumenì«̂ ;:;;-v̂ ::.,.dî  

è coiiosî iJlo cUe, larià réspip^u 
consiste principaluunltì dì o^igaiio e nit 
geno-1^'usigeiiq è la parlo o^^lUiak:;[ì 
U ii^:\aubnMooe dolU v.tó,T5t̂ iS5Èi''e^ '̂MSa 

I ahmi,2A 
specificati nella presenfe^;fe^ip^t ^ '^ '^^Iì?®%n1»u1^8ri làal tóei 
-; Respinta una proposta ai Folcwri \r^^m,r,JK,ii\i:t^^Ar.^ AU^^^^itis-^ 
k] approva rartiooto, insieme con 
Itltri che danno fâ colfà allo Stato 
% procedere atrespropdatione dei 
terroaì specificati nella prosante logge 
^ che autor i^^^ i cyndprxi fra* 
froprietari oiiaà-'provveaeré ai riià 
[Qscamenti dei terreni, -

{Agensìa Sieìfmi)i 
• •^ . 'n*-

p .ft -^^ 

., ...MillfFKSTO • 
doU' ìiuperutore Alessandro 

ir 
VafS5irtf5urvBd|S0ttìB <̂ B̂  uopl'fianno 
fìut^ ^d/o|af | A | % t^ 'Wj . 4'*''^^'' 
mihtare,' ma che occupano posti go-
veriiijitivi, ''vii,ngbuo cùatratti aouo 
miqtuìfitat4i ^^^K^/4 ^ ^ imMe|bUr 
à i y t § y j e l l f e | 4 l 

A VOTsa^a" iirifvSru^ part' 
guardia imperlale. ^ 

rr r Asx"i J"'".^! • 
, Siicondo notizie dei giorniji della 
Polonia'lo Czar dopo il iuO'ritoratf 
da Kiaohene-w, al reshBràiKarssl̂ fiMsga,* 
v^BjVi si fermeri-per l^ugo ttìmpo. 
Kolft città di cbniìiie rWsa sarà pro­

sopra Niksic. I 
fi) Cipitak detl.i MoUìAvla con 90 mila. 

abitanti.', ^i.»>u;^^^^4^;i^^^^>.. 
/' 

l i 

(Agenzia Stefani) 

se l'aria,' contièiìft iion aUrj. mecl: 'it i-ì* 

êlla 

I !ŝ o8tri sudditi fadell conoacono clamato bì piìl_ lungo pel V di mag-
I l'onor. Malorana, forse spiegando I il vìvo interesse oha noi abbiamo gio lo stato d'assedio. 

BUKARE3T, 25.—-Il governojìH 
^inò ai Prefetti c ! ^ nrii rapporti coi 

come ag^i i ^^i ^oi^re centrale,: ina 
come sempUoi fuusiooaìl di polÌ|ia.i 
'"(ja a| sforzino dì prt-s irv.ira le po^ 
..^l|ii $ini ^g^^guì confitto. Il Gov«nj 
StìGise di lasciare ai Ma'ticìpìi la •— 
drTafpK'sétìtih*e il oomune nei 

qiortk'*.oi comattdanti 4*H,e, truppe, | A'bMi-.Mi ai-ni-rtiei: 

con tutte le poteoxe sono cordiaiw^ (î olverft oiuùf.'ra) ŝ tiftj' 
sima. Le dilTicoltà cogli Stali Un ti» i i>aot\ mercM<f quluiìii^ ĵuiniiUi d̂  <ÌM^ 

i 

il qnaSe'àisUu^^t^. omA^, ciac ì imtsm. 
Questo corpo è l OZON l̂Vsslgepo eUtt ì^^ 
Cerni H Statìstica dim^lra, ì\&<v 4 m-r*y^ 
duéevuiiò lê '̂ pi.1**m<* nei UŜ |̂ttê si&«tìBrf 
nii'tio <ì''U" Oio»oiiititr<» di. S}ĵ îi>^ a ^^So 
priltìh^ diiir 04013) si 0a$ulÒ HA?^ iti u^nt>re 

rî die, 
e-ravvìva^iUi « qiiitsi-̂  p«*J" la m^i^^ùìtì.e^'-
sleRti 4i oi^u ĵ n<̂ p iì amn ^' i^r''^* 
sani l̂i{>n̂i*KlQ A^tW Opm.. -•;-

edW e TaHA^i mare «h :iwi^ltì,f'fuiicant.» 

^ • " 

. ' . • ' 
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Lapidi 
sepoiCiah : 

1 r 

e(i Oggetti (11 ScalpolliHO. 
V. - Via SaiJOnarftìa, 6028] ^'t 

feOM MiS&pito ib Vìa Fate-benef^rs-
' tell l , 4996. &218 

f-1 
Sano li mtgrlfor 

• U più g r a d e v o i * 
del pur^ntlv! 

23-40 

U 

WCCHÌSE i ?AFORE VERTiCiU 
DIPLOMA D'ONORE 

«lAiUi 4'Cr« É Grindt Ife^^h'i if'«r> IRTI ^̂  
MednglU ili Progr^sHo a Vienna \f¥7^ 

mtmii nm A LOCUUOULII J» I a SO CÀVAIM 
Buperlori p i r U 

loro rostniEione» 
hanno nileriL^to l« 
più Mti- rlcompen-

a t u t u É oonc^irit, 
Al mi/lsor pievco 
d l l t i t t U I U U r l s ì s -
leml.orruprtno pò* 

;liwionpi arrivano 
^Élàmofilntf^PT""""" 

COT»«iimfltio qtì»-
lunaim »i>ec)tì cJi 
f;ojiibuflUbit*> crtrt 
wonomlu, ijo'sono 

po rU r^ipUrLUdel 
I0TD faiulonowa^nto sano »iJpUcalu a tulle la 
lEUhutrift, K1 commaroio a all' Agricoltura. 

• l pid^KMnw oon U mftMlintt faoUttA 
rpratpHH d^tttgliaH §ono tptmi franchi 

J . H I M A N N - U C H A P C I U 
ftU«Rw da Piiulboufs-FolsaoDQièrc--PAniGI 

i 

^ • ^ ^ ri* V 

oy/ue nuruHu 

I 
iiU 

NOTIZIE 0f BOKSA 

. ^ 

r 1 

35 

88 20 
m 2 

m 

660 m, 

,•; ., Firenie" 
Rendita Maìhiirx 
Oro ; ; 
Londra tre me&ì 

it. „ 

il. f ( gì Ĵ  11> Jcbl 
Bino Nszî Ki'te . ,̂  
ARiooi m.t!^i'ilo,nRi; 
C^bl mftndiònaìi ', 
Bftoca Tnsc^D^ 
Gredlto mobìli» r« 
Sanca gaofr^te 
Basca italo germnOi 
Hendìti god'hitedftl I gennaio 

24 
103 :37 
67 -, 

20 

à8 37 

83f7 c = 
1,730 

- ^3= 

670. -

- •/ I 

b - > ^ '^ 

^^' 

ftfiSllto^rrsrresf^OiO 
Beodiia rnace^eòQO 

•' i" itJ'lii-nj- E)0,0 
Bulica d) Frpnrìa 
„VALOBI DIVERSI 
Few. )oID .̂ vtn. 
Obbl.Fcrr.V.Eoi. 18G6 
Ferrovie Romane 
Obbl gaz. 1 
Obbig>z;'l<nihir.*!e 
Azioni regi* labTcbi 
Cambio au I.rnrira '•" 
CBà)b,o* butl' hìilla 
C^DsolidiU inglesi 
Totoo 

, t' '̂  ..VienD8 , •*• -
Péirrov. auair • ''^'^ 
Bèlica Nazionae ' ~-
NajMiteoDi d'oro 
Cambio su Parigi /, 
.Cmh\o au,I.omir« ; / 
Bmmi suatr arg. 

I f| , , in caria 
•oblllére;, . 
Lombarda ^ V i ^ 
••' ì^^ 'Londra ^ i 
Conaot'dalo inglese 
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E Dai Snpplettiente al Foglio P«rì» ĵ̂ « r̂ 
dico della fi. Prefettura dì Pa 
dava). 

, PKEl̂  KTTIÌRA DI PADOlfA : 
AVVISO u J. ! ^ 

Ne! giorno eli lunedì 30 aprile corr. ai 
ore ìli afìitmèHfliànp nsUa rfì̂ lrtf̂ nza di ([ne-
ità Profoltura, sotlo l'osservanza del vigente 
aegQlamento. delia CouUbililli dello ̂ UMM 
»ì proftedfirk ill'appuìlo co} ^mclodo di flr, 
itinzioiic dì candelf jper là dfìliliera dei hVorl 
urgfiî tî ^Aìint ft rìnfomo deìrarginaltira Hé̂  
gira del fiume Gorionft in varie ÌTH^Ì dèlia 
SfsioTifi 1 danneggìatG dalla aliuordinarla 
piena del 187fi nei Comuni di yigliizzolo, 
S.̂ JUrbano a Vtìscatana, Bistrelto dì liale^ 

il Capitolato, Il riassunto dt perizia, a 
btòs di Asta, ì t!pf e la relazione degli og­
getti còatUnonli l'Rppalto flono ostón^lbilì 
dftlle Oi-e H antimeridiane allfl 3 pomo* 
ridiane .neir Ufficio delU Prefettura, 

La gara verrk aperta sul dato della pe* 
ritia20 dicfìmbre 1876, approvatad! !,. 42386, 
«'U offerta dovrft portare iì rìbamò fer-
centual© che verrà fliabìlito dalla Sianone 
appaltante allatto dell'incanto, 
hiolfre. riuiprwa dovrà anticipare L 2789 fiO 

per compensi di dat̂ ni Viirao 1 intercise del 
. per 10(1 in r^iotie di anno. 
Ogni aspirante dovri presentare all'atto 

d'Àsta-i regolari prescrìtti certificati di 
iÉ^neitk e moralilh. . ' 
'" Ti deposito cauzionale perle offerte értii-
amrk di Lire 1000 in cartelle del Debito 
iPiibblìcD al prezzo di listino dì Borsa; e 
quello per le Bpese d'asta, del conU'alto a 
taftse conieguenlt dovrk Yerificarai con U2Q0 
in VtgEìeltrdelIa Banca Nazionale. ^ > 
^11 termine utile per le offerte di ribasso 
.del ventesimo sul prezzo deliberato (fatali) 
ratta fìsgiito RuQ alle ore H &ntwìnìdhtw 
del giorno di sabato ti maggio n, y. . ' 

Il deposito Tjièr concorrere alraaM'Vorrà 
essere eseguito diretlamenU alla Tesorerìa 
Provinciale che ne rilascieri quietanza pr»-
vÌBoria da produrra airAulorilA che preceda 
atrAsta. ' ' ' ^"- •'• 

11 lavoro dovrà essere compiuto estro 
glond 9̂0 dal di della coniagna sotto' !$ 
^mnun«toria in caso di ritardo portate dal 
apitoiato. ... :: . . j , 

Il pretto convenuto sarà corrisposto in 
Unto rlite di tire 2000 per ciascuna a norma 
'Acì eorfispondcnte avanzamento di lavoro 
regolarmente ^cseguito con deduzione nero 
del ribasso d'Arda e con trattenuta del 10 
per 100 a garanzia deiradempimcnto df'gli 
obblighi assunti dall'impresa col Contratto­

li sa\do del prezzo ayrà luogo dopo i'aii-
provazìóne del «qlUî do a senso d<$l Capì* 
loUto d'appallo* .. ,/ • , i 

Padova, 18 aprile 187?: ' , _ 
'^ U Consiglière: TfìntlGmTFXra 

"!•• 

i-h ^ 6 ' ^ ^ i f ^ 

• • tONiÒÒ, ANTINERVOSÓ ••:•' • 

fiiont), por reji;oliUÌz7.itrQ tu l le ,iuiu .uldomlnui 
^H"-¥H-T i * -F f H"t^- i I 

• ' ntifrici Laro 
.1 

Sotto fornift d'EUxIr, di Polvere et di Opptato I Dontllrlci Laroza 
sono, 1 prcsf?rv.itivi più sicuri del MAti oui DWN i !, il«il OONS'IAMKN io OKLLH 
GEÌNOIVE e delle NKVRAii.oin DKNTAam. KBBÌ HOUO univorsalmonlQ impiegati 
per le cure^giurnalìera della boccju . ' : • 
Fafctirica e i^t&hkm ita J.-P- I-ABOZE e C'% % Ì^ IÌGS tions-S^̂ l̂ aui, a Parigi. 

" iJBposiTi. Podom : &ini gi* Beygiato, Cotuclio, Pianerl e Mauro, , 

SnROKft WEUE MEDESmt FftRMftCIE : 
&f>tro|)|iA NettAillvii di (̂irce l'i'arancio amaro al Uromurn di iiota^HlA. 

)Ìrl»«l^pa,rcirvuglaoit^ (lifiCô eit'arAnéiu adi quassia amara ali' Koanrodl feiî oÀ 
. beUn£tpo'ilfipuratÌvn~dl,scon:tid'ataUdoàmre^ î;̂  ài iiotasi^ilu. 

=^^^^^^^^5^S^è f̂̂  hW.\^ .- .̂  - i 

Igienica infalli­
bile e preserva­
tiva, La Bolacho 
gu»rifico senza 
agginnsì«i'"iì 

nulla. Si. trova nelle principali Farmacie dei mondo, ed a Parigi presso G i u l i o 
F e r r é , Farmi^d^la, Ì02, ryeJljfJidieu; aueamore del signop Mmi. : • 

r tW", •.-- '̂  ' •.•-" ,̂; • . ; . 138^ 

ustro 

ITI 

aiiana dì' Monte Promina 
/'"^ ••• • • - . f i p i D B " I N " M ^ R X N O ' ^ . ' "̂ - ' 

Coir ftììtìlinenfej a^rtura àeìVés6mm dèlia Ferroviti' elift pone la 
irti«ra di Moni? l'romina IH conumica/.ioue «ol porlo di tìebouioo, l'Am-

ministriiiiiòno sarà in grado di'assumere =fmportanti e roscoiari forniture 
del suo C'wrhome i:oSt*ÌIc, aproK/i vaiUiiggìosì di ctmt'routo ai car­
boni esteri. ''•' ' , , / ; " 

Kcco intiiiito i prezzi stabiìiti franco a bordo a Sebenici^: 
CABBO-NB CÌÌIYKLluttO' •. . i i t . U per tonn. 1000 Chilog. 
CAllBONKLr.A (mnitdla) . . . 18 - p > 
cAmommvouyniK . . • s » ,v , 

JL'AltliiiliilgIra ItìBU! N* I n n a r t e a anivlie del traà-
RnoH6 d^'^^arl n o r l l «ìeirSfllilHllco. 2 220 

û̂ =£S,E^̂ ;̂;i&^CfKRJS^ 
r i - > 

ì 1 

prof . 4£A. 

t o n a ©ocumen ta t a 
i 

:lN COtmELAZlONE ALL'ITALIA 
Uw » ^ ^i^MbbUwti ^ voi. I. U « in — Lire » * 

N. aaa.v 
Prov. d i I^adova 

\ h". Distretto di Padova 
COMUNE m ALBIGKASEGO 

r; '^ 
f. 

^ ^ .=- _ -y -

'id^g^^ Aimijo d'Asia I 
-per migUprAinoi^to dol 7flPt60fn3p 

In conformità del precedente avviso 31 
marzo 1877 pari numero si e oggi tenuto 
il primo esperimento di asta per l'appallo 
dei lavf»ri di costruaìone deUa Caaa Co-
lAuriile. ; 

Avendo isìguorì Mìon Camillo e Sormani 
Isacco oAerto un ribasso del 5.2!5 p. 100 sul 
rezzti di l. 8S099.57 portato dai progetto 
aprile 1876, furono ad essi aggiudicati 

provvisdriamonfe i suddetti lavori^ per cui 
si dftdMce a pubblica notii.ia, che da og^ 
aìpp„ alle oro 12 meridiane del giorno 3 
maggio p. V. si accetteranno le offerte di 
Vnlgliorninénto liòn minori der centesimo 
debitamente cautate e corredate dei àwìx-
menti indicati nel succitato ayviso, ., ,. ^ 

Dalla Residenza Municipale _. 
'Albìgnasego. 20 aprile 1877. '^ 
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